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rUilsaO DBLI.E INSBHSSIONI 
[pagamento anticipato) 

laaindosl Al aTYlsi inquarta pagina cent, stt alla linea per la prima 
9H%1ilMXime, # mni. 90 per le utoceuire. La linea sarà cooipo-
ite Aa Klèttérii aleno interpanzioni, ipasi in oarattere di teatino. 

Arti«ali fiOM%nl6«iÌ «est fO la linea. i 
HoK si ìii«ii eosito d^gUartiaoU anoiami, e al respingono lettera noà 

t ^n>%w^nm. wÉUA ilo» 9Kb1)U«aÌt moa «t VèatitKitoòno. 
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DIARIO POLITICO 
••' - . • • ' I ? ' - , 1 

AI momeatu inr.cuî icrlvfaiéo la Gs-
«ra dei deputati ita pare riprendere 
iui 6«dQle« dopo un perioda drta-

sDxe» cUf speravamoàiuvano di Ttttl«> 
breyiatp, -̂i f- ^ - •"; ; *̂fcx̂ i ^I'-
Ma-^riieMe-reoì'imfDttsionlìs^bBtifò 
utilî ìQuello cba ruta da dasIdèMr^ 
1 è cheTJa'ìCstti«ra li atTadtsggi mi 
mpo perduto don un * liTore àiiiduo, 
chf?̂  posttrgate le bUza di péirtito, ai 

[Iop9Pi itmioamomo a tuletóo'J veri 
leréiaid*! polsHIIc'ó,' • f̂ré 'qtìls*i!''lr 
ratti. a<ibrjgara speciaimeQts qualla 

irt«, chericbiadG^un tmmfidiatò proT-
i [ ! ! ia«DtoiM'i i5ì<- 'y -'--^ • ••*••(. • '-"•-

it ministero^ le IR e vuole, iìu6 eier-
(ara in questo una 'grande ihfliiaaz .̂ 
riuadendo la maggioranza dei dMd̂ : 
li ad>aiìCttttare un ordine^ di dli#[^ 
Dne,>£ha<1ilK ot̂ bS9ntRQéo àì bIiogQ>' 
u urgenU.'••• '̂ •̂ •-̂ '' .'̂  :>^'-'V-" •^'^^~ : 
Non :oGaori«ìi#Ìpltare ch« dot iiitt 
mo primi tfl*'queili; corifa'ptù ^ur-
inta dMcgtoftàlti'a.'̂ la dtfioMbnIf Mal 
ilmcî KflVenUvIi ohe non pi^d'loffrire 
iisr(|bi ratto il rèsto vieni in'ieGonda 
'niarBKci'*;̂ .--'s ''•': i- • ; '''••-; ;''• 
Vi son(K;ò(titìavii dagli altri a^góàieiiti 
ì masilma Itnfiortanxp, la cui dii'Ui-
iona ptò'̂ tSakAtithar paràletià a qù«il|t 

bilaiiéij »e il asfniatero 4 riaoiu/o 
loiiaiéreupér'doe ledatf giunalleréj 
18 ì ®ipuftifl,-bràaddbkì di: Uù po' di 
ona volontà, iono'liìè|p%i'ti ad actìon-
tnirri?"̂ e<'.--̂  • '••'" •' - \^\- ". ' 
Sa tèlfèéi-aiioo la diiporj:'onÌ> dilla 
taer«* ê,»è ì deputati avî ànno la pa-
ìmi^my^- fermarli co|itant<DàeDte'̂ 'alla 
'ipiu1^ an\)Vl gftìnitì d M vaoaBM 
Kaiizî .eiamtì'̂ cgnvfnii'iiiS, in più di 
! m«i*j ia GÌ mera può lare u^ jave ro 
ito olile.'tì almeno adottare i proT--
limémirétii'afc^Q ptù: ÌDdliipeniabìli.: 
k (|oelto >O>Ì:O si può icdit Wage... 
irjl ad. aBpeB'arc per un peci quelle 

ip\tÌ^'à(Mi che li minìiUro è obbligato,! dfretta la politica dal gov^me rfguardo i 
di da» sopra qualche alt'j quut'.onf, ! alle Googrega/ioni raligioie. 
fulla quaje il pae» ha tutto II diritto 
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di «sséraiò qualche modo iulormato. 

Nasiuco può negara che par s6 staisa 
h vertenza di Dalctgno è «Iquanto uria, 
perchè impiicareiacuzìonediun forma-
IjB trattato, .come quello di Bsrifno, sotto 
il qqaie tutte le primarie potenze hanno 
posto ja loro Arma: ò anche leria, per* 
(>hè questo poterse, accingendosi a far 
èieguire un trailàtò da èiiila firmato, 
fecero vederi 'dinacJiì ai mondo,* cha 
dopo eaiere^itii'tè d*aioordo sulla ciirtn, 
n̂on lozione più sul terreno dei fatti. 
B il tiramola della dimostrationt n&vale 
ne fu la proTa^piùlétì'piiìfe^^^^ ' 

Tutio ciò è larlo, ma in mezKo alla 
cèrictà, diiogna oonvanlre che c'è an-
ah« n auo nniorismo. -

Oue^ uQio îmo pareva che avsiie 
r|tggiuQto l'amica ool famoso telegramma 
letto da Olftdi^a ài banchetto dì Guil-
^ball;4na à^^^ualohe'coda che loio' 
^t$. ho fiufkraiio le pretore intimazioni 
diì)orTEih8<Ì3!ÌSclà sì Gap! Albanesi di 
«edere<al Moataaegro la bicòcck con-, 
imstatft di quei Capi che domandano 
.un mise di tetfijcia'-plr rispondere (II?). 

Chititìi i^ttà cha qifesfa-.è tutta 
una grBZ'.oia ̂ commedia, ciìe DerTjch^ 
«la Ligs, ^ahcordo, li divertono a 
nppreiantafii liUe spalle 'dell'Europa 
.oorbellats, l^^tlcil'Inghilterra più cor-' 
ballata'di luitti * 
iUn ni*«I% '{̂  ' 

'. Mloraiite questo meso le Kotla avranno 
dì gr£;e;i& se le' î tfflche dell'Adriatico 

'nòlo ie avranno coitrctle a riguada­
gnare Tri» pallivi loro portico a rifu? 

'gtàrai ih qu'ilcha rada del mare di GU-
laroj . • *s 

,. l'giornali franocsì riboccano dei più 
minulì pariicol&ri sulle scena di vÌo-
l;nz*Jdi cui lî  teatro l'aJCamera 'Qot: 
appena tiap«ri?s e ddle qu»ii (a cau â 

L" 
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Lo fcanialo ò però iut '̂allro che ter­
minato: é Baudry-Aigon, che b vitti­
ma prinofpale di quella violanze citerà 
il Questore della ̂ tm^ra dinanzi al Tri­
bunale per'sequflìtro iilegalo. Sì pre­
para 'duìiqut uc| :aÌiro spett&eolo, ohe 
non prò ntiò. cerio i'<!l!faito di calmare 
gli animi eiacerbatf. < h' 

Par quaato il potere dominante aflattì 
iìcur(zz3i del fatto suo, ò certo ehegU 
ultimi casi non ne hanno raUoKata la 
.posixìone. 
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I compensi pagati all' onor. 
Marziale Capo hanno fatto assai 
viva negli aitimi giorni la po-
lemioa sai veeohiio tema dei 
debutati affaristi. La sinistra, 

• 

r aboettazìono à* un contratto 
disastroso, sotto coaxm t̂iE .̂Ì;q|r,̂  
di prolungare i dann}i,,id! nn^. 
orisi ,niim9t6riaIe,,o delicato ac­
cettare dal ; banco di Napoli il 
proltìn'gàmento a temilo indefi­
nito delle, proprie cambili . 

CJtiesti birboni di destra pen 
a a n o ; , , . , * -

olle se le esigenze degli elet̂  
tori e dei Bollecitatorì sono molte, ' 
oggi elle .1' ufficio, di Deputato 
è gratuito, saranno piìl ass^i 
domani''se Y elettore, e il solJe-
oitator^ potranno oantare al rap­
presentante della Nazione l 'an- ' 
tifona: Ui è pagato \ 

cte se non' pochi farabutti 
aspirano d t essere deputati, men­
tre chi agisoa onestaineBi^, trova 

-r ^ 

la vera sinistra, vigile oaa.st^lnulla . da guad£(gaai:6.,a, conto 
Campidoglio della moralità, .Ì'Qr-|,della medaglia, e chi non s ' a ­

datti ad agire onestamente, corre todoBsa sinistra, la delicata si-
y ^ . • • • -

\^z 
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nistra, alla quale cono devote 
la legge sulle incompatibilità 
.parlamentari e la" non" applica­
zione della legga medesima, ha 
HpropoBto il rimedio' della^|^t>i-
dmniià. Uim^p^, sicuro,'^sp^pir 
fióp infallibile secondo ropìnione 
degli avvocati della ditta Char­
les, Vitali e Picard ndn sostietti, 
come ognuno ben sa, d entrare 
nella lista dei deputati affaristi. 
Rimedio peggiore'del male, spe­
cifico d* effetto deleterio per U 
ìstituziunì, secondo, qualche bir-
bone di destra, cui non parrebbe 
lecito di Jmpoirj al Governo 

il periéblo almeno dell' 
' , , • ' • \ - y \ \ - - I , , • 

ssle disapprovazione, più nume-, 
rosa sarà domani la falange,che, 
òontrsaterà ai galantuomini l'ò^ 
nòre della elezione, perchè al­
l' onore sarà'unito un compenso ; 

: che non potendo esaere eli-; 
minate le inflaenze ,gpifprn^tive 
nemm.^np, Ŝ  tor^ino,,,?;^»', yol^a,. 
Qj.llj^ltra a\ Governo ijomim,che. 
disdegnino di esercitare le ptesV 
sionì e le ingerenze delle quali 
il paese fu testiinonìo negli ul­
timi;, quattro anni, votata che 
ria 1* indenniià s' aggiungerà per 
mohi alla paura della perdita 

V 

,,«— CI rivedremo mi dissero; do-
yeta ô Befe tutti condotti al luogo del 
supplizio per esserne testimoni e giu­
dicare di, quanto la clemenza del re 
vi risparmia. » , ^ 
^ « Infatti, signora, noi abbiamo tutto 
veduto; abbiamo veduto questi santi 
martiri salire sul patìbolo, farci i toro 
addio con tanto sangue freddo come 
se. avessimo dovuto ritrovarci all'in­
domani. Quando venne la volta del 
Bignor''di PenhoOt, si volse verso di 

t Mandate questo alia mairchesa d i 'We dicendon î: RlcordatoTl; poscia 
rabóre, mia cugina, ditele ch'io glielo tre volte: «Viva il re!> e ri-

— |uoio per averla amatd; cheladispe- ceVett'o il coltio fatale. 
îoue solb mi ha apinto m quésta 

apiraziono, e chefluo àlrólÒ ùitiiao' 'coraggio-pregò Dio In ginocchio men-
1 trtì fftcevaal l'eaecuziono dei suoi com-

rt 

I 
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ci 

O 

'piro conserverò la suà îmagine nel 
lo cvior&i'>ì}j.te}Q cheleperdenomo-
liiilo tutto il dolore, dì cui esBa mi 
causa, e che pregherò Dio per lèi. » 
« Questa ,̂ ono le sue proprie parole, 
JQora; non mi permetterei di can-
irne una sillaba. •'- - '-
Kerjnorl&l aveva rispettato Uno-

[0 abboccamento. Quando fu termi-'' 
I, sì'avvlolnò a Aie, mi domandò 
volevo incaricarmi di spedirvi on' 

|ro di,;preghitìre ed'à^gfìunìie;'• '̂ '̂  • 
- Che là laarollfeaa'lo! ÉèM 'î eì-/ 

tordo di me, che V ho amata anft' 

« Kermorial ha mostrato altrettanto 

.«Permettetemi, signora marche-
sa, 6GC. 

«DE SALAIUEUC. » 
'•'S 

J ^ -. 

l'La marchesa non trp:vò,uim lagrima 
terminando questa lettera, essa ne a-
veva versate tante da alcuni giorni, 
aveva tanto sofferto cheppij: le re^ 
stava più forza. Stette cosi tleUeJun-
ghe orê  sola, non pensando a nulla, 
tanto le idee si succedevano rapida­
mente,,ed incapace di prendere un 
partito/ iDflne il suo dolore cambiò di 
aspetto, divenne più lucido, se m*è 
lecito esprìmermi cotìl, „ - \ 

I suoi SRuardi si riportarono in ad-

X • 1 

dell* onore, anbhe (Quella della 
perdita del soldo, e sarà quindi 
,piti gr^^nÌQ che oggi non ,aia il 
numt^ro <̂ ei deputati pagnot­
tisti ; 

chrt la smania dei 4uattrini 
ndn scema in chi 1* abbia in-

- u - • • -

dosso per essere giunto ad aver­
ne tanti, quanti gli bastino a 
provvedere ai bisogni della vita ; 

che, ohi pu6 essere ladro o 
indelicato senza l'indennità, re-
,^9 ladro e indelicato anche se 
goda l'indennità. 
r E non si finisce tanto presto 
se tutte sì vogliono dire le ra­
gióni di ehi professa opinioni 
divei^se da quelle dell' onor. 
Marziale Capo deputato di un 
cpUegio .Meridionale, ed appar­
tenente al gruppo, che riponosce 
ospitano l'onor. Duca di San 
Donato, opmmendatore di piti 
ordini, Presidente del Consìglio 
Provinciale di Napoli, Direttore 
dell' Albergo dei Poyeri, -perso­
naggio carico, di tanti onori da 
dover easere ritenuto , per .un 
vero modello di "tutte le virtù, 

sPoco d'accordo, anzi nulla 
affatto d'accordo colla sinistra 
.vera-, pura, ortodossa intorno 
agli effetti della indennità ai de­
putati, siamo perfettamente d'ao-
cordo intorno alla necessità di 

h I 
• ' ' ' - I ' ' 

combattere l'affarismo. " 
Vorrepaino esclusi d̂ Usi- Ca­

mera tutti coloro cui V ìxtfiéo 
d{ deputato serve a verificare 

1. ^ \ - ^ J F X - ^ - -

guadagni ìndelioati, ad eserci­
tare influenze illeoite, ad impor­
re talvolta colla mìnacciigi delle 
palle noce, disonesta tolleranze 
à dìj^oneste azioni al Governo. 
Aùàiamo d' un paaso pili in là, 

iVorremmò esclnsi dalla Ca-̂  
mera tutti coloro cha tollerano 
ohe altri operi in modo diverso 
da quello che essi credono 4H^-
poflio dai rignardi dell* onestà e 
della delicatezza. , ' . 

È talvolta avvenuto, che al-
' • - t _ . h ' 

ouno della sinistra vera, pura 
6 iórtodossa non informasse ì l , 
contegno suo a quel santo or­
rore d'ogni atto da lai creduto 
indelicato ohe a sentirlo pareva 
ohe avesse nell'animo. È sopra*, 
tutto l'accordo degli atti colle 
opinioni, che noi domandiamo: è 
1^ . coerenza, .del carattere che 
costituisce ^er. nói l'argomento 
primo della còsoienza pura. È 
pèf questo ;,cha dedichiamo ai 
sinistri «i'Jestk pagina poco oc-
.nosdluta e mano ricordata dei 
fasti parlamentari. ,, ' 
, proposta la Ipgga pel riscatto 
delle ferrovie romane furono 
eletti a, commissari gli onorevoli 
Mezzanotte,-'Toscanelli, Ì>ì Bia­
sio, Manettì, Gabelli,. Yilla-Per-
nicb. Bonghi, Laporta, Seismit-
Dodà. Dei noyo, sei erano purissl-
nii e'fautori arrabbiati dalle leggi 
d'incompatibilità; tre soli cre­
devano conveniente di abbando-
nara alla coscienza del deputato 

-f 

n 

votamente'la cròòe e ditì̂ e con vóce 
alta ed intelliggibìle: 

Ci"- Io muoio fedele.alla Santa OhiO'* 
sa^ed aUa fede che debbo a Sua Mae­
stà l!uìgi ^V. »/ . . 
• «Esono stato cop^rtodelsupsangue. 

n « Ecco, signóra marchesa, di quanto 
'ebbi 'là disgrMà Avessero spettatore. 
Ecco gli uomini che sono stati'accu­
sati' di ribellione e'di fellonia. 

mi 

Essi Bai:pregardna'pòscla ^'Mà-^' 
l̂'ii tutU^alla Ior0'0osùìeu2a ed al 

''f prète.' che, aauebbe'iìiuhfe ^^l^t'' 
'Icbeiiatante: Io mi ' Mèrdp '̂éì̂ l-tQ^ în&naherei alla 

1, dietro, ed essa fu spaventata del suo 
passato. Involontariamente essa cadde 

1.I.L „ . . „ . , . . _ . / . . - „ . . . in ginocchio e pregò. • 
. Nelle grandi circostanze della vita, '̂  
Oi abbisogna l'aiuto di Dio por sop-
p'ortare ì nostri mali. Oi abbisogna 
la sua volontà per rafforzare ia.no*, 
stra. Sanza di lui noi non siamo che 
creature incomi>leto. La marchesa prò-, 
•gò e si trovò ii:̂ terameijte;trî .formtti' 
ta: Quegli sgànci di^evozlp^e phe le 
erano statiVìcùsati a.Ohollos, essa li. 
trovò nei juomenjip supremo^ sentì.: 
che il slip-cuore si elevava vefsq.pio 
e che in lui troverebbe consolazione 
e riposo. 

Per cpn§;pguj|qzâ  4pgospî êMoj,pior 
di la'rJBoluzlono di ritirarsi,dalla cor: 
tè, ài aî aare a vìyere, ĥ  una prozia-. 
cÌa-Jontaiia,,JinascynderYÌ jl.fluoao-
n̂ié e la sua bellezza, e di espiare colla 

, penitenza gli ̂ ^rr^ri della sua gipŷ AtR.-.. 

sÒhr'È uria gran'pèrdita p e r V 
>j:ancia, cjuella di ' questi cuoH nobili 

uu u. me, cne i- no amaw nnoj V-geùerosi i Dio perdóni'a colóro òhe 

tri bel giorni ̂ tt*4ltìorlsi, e'bM noW'r ^^lo ho adempiuto alla mia missione, 
leatifthi.mal.oh'ip hb'obbedlto'a* %Kg(ÌoVà; vogliate"seuHàre là sempli-
' ordini, che l'iio'Irfsftiata ^nanàb' ' cita'di questa ietterà. =Io aàjx sonò' 
volato; perohò tatìtó patevieamar-̂  ' cM ^n povero gehtiliiòmr dì campa-

elaisaia.ipaBsioae Wàttn^pèricolo' gna; iaon ho visto il mondo, nò la 
lei.» ,--r iu.10 o.:o.:. : oprte, ,̂ 911 li vedrò.mi^, perch^Bono 

'•"i^tiiato a fluire i miei giorni in que­
sta teiste prigióne,' ma io conosco i 
ttiiifii(doveri d'uomo d* otipr© e npa 

i*»^»n'ko,.ai ,.ii« ™i„ "arola quand'an-

Li vedo tutti, essi passano l'uno dopo 
l'altro, sahgninÓl'ènil, pallidi tutti, 
dall'infelice abate di Montmorency,. 
assassinato sulla mia porta, a quello 
che .è morto oggi ih Grève, a'quelli 
che sono morti otto giorni fa sotto. 
la ' mannàia del carnefice a Nantes. 
'Tuttil ai, eccoliI Ecco questo giova­
ne, questo povero Jusae che mi, of­
friva il suo nome, cko mi supplicava 
Ai non uccidere sua madre ucciden-. 
dolo : ambedue riposano nella cappellî  
dellóro càatollòjTùì,' che s*era rotta 
la tosta gettandosrdauuaQneairasul 
selciato, lei che non avov^ potuto so­
pravivergli! 

« Poscia questi due giovani fratelli 
di Secheval, così belli j così affezio­
nati, ucciiii in duello per me ( , ' 

«Poi il giovane di Blesne, il pHpip' 
paggio di Madama così folle, così al-' 
legro, così stordito, assassinato quasi 
sotto ai'mlói occl)i,'iU'un fiacre,,^^t; 
temlo"domi alla porta del ballo del-

j i 'OpHmr • - •-' '' •^'^" ••' \ 
.«L'abate di Gisorsl avvelenatoT 

«, Il sigaoi' dì Cernay divenuto pazzo 
„che,(^i'strangalà"3a'^è stessei co'suoi' 

^ 
' ^ 

?-. 
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i.yYt. i 'chifl àê *nàlUHlo ai ifiezzoìa mia vita. 
. f -

capelli. " . ' ;: : 
.. « Ipflue mio cugino, il cavaliere del-
U yièuviUe, nobile e generoso amicò! 
egli H fatto flaitare sé ed li proprio 

.v^scejlo piuttosto di lasciarsi prende-' 
.re;.epme mé'ld -dVe^à '̂pi-éaètto, 'egli' 
b^ avtjto iana bella morte'ed unno-
biift lenzuolo.-- :" -, •• '• '": •'" 

^ Ed' io sono sola'in "mézzo K\\i^ 
^^ rpvine. Sola, senza uh amico, tor-

tomba. Dio mi perdonerà, di aver 
,fatto tanto male? Sì, perchè ho molto 
àpffertô  cî ŜĤ ^ .Q̂ pjejfiò queste aoffe-. 
renze' ?inclj,e tieìl '̂avvenire. Egli mi 
chiama a sé, questo Dìo ,cU miseri­
cordia, non sarò sorda alla sua voce, 
o|)bfldìrò ìd suoi ordini, sarà un gran­
de esempio, e forse ciò tornerà a sua 
gloria.» 7 : -, 

La marchesa rimase ia preghiera, 
t̂ ittii la notte. , Al, mattino, a giorno 
, fatto, Ip sue lucernq erano, ancp:̂ a, 
accese. Essa aperse il suo scrittoio 
per mpttera in ordine le sue carte, 
decisa a scorrerlo tgtte 0 a distrug­
gere fino all' ultima traccia dei suol 
errori.,, 

:̂ osa bussò alla porta e le consegnò 
uri'vigllettino da parte del reggente, 
che, s'eri^.pj-eseatato,parecchie volto 
la serV innanzi, le diceva, ma <ih^^^ 
aveva rispettato i suoi ordini. Egli' 
la invitava a recarsi a colazione nel 
sup̂  appartam ôĉ pf pj-pm.ettendole un 
trionfo comp|lel;p sulle sue rivali, ĉ p, 
egli aveva espre^saineftte riunite, af­
finchè essa sapesse |̂ g,?L qual putito 
io era cara,' perchè non temeva.di, 
9onf^sarlpJn,^l..piodp; '',^' 

ì)opo^av^r Igtto queptp .YÌ̂ |ìptto, Ì9. 
signora di PArabóre. ^̂ orpise. Y'ha 
fra le donne, pche in̂  «ipzzp alje. 
loro' piììì \érie e più saggie j-jsŝ ly,-., 
* zlóin qtiàìche cosa' phe non ' muore 

«O nilo Diòl espiamo essa coJp ef-j.montata dai rimordi, fra questi spetti*! 
fusione, perdonatemi iperchò fui bon 'minacoìóBi-die Bl-drizz'atfó'̂ lttforno-a 
oolpevplp. K!,tir̂ t̂ê quê ta ina|edizipqe: 
ĉ Q pésa, j,u, di pie e che porta ),» 
morte a,tutti "qu î̂ l t̂ he nji.ftmano. 

_- \ V - ^ i 
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IftQ î erohe sono.io che ir ho uccisi, 
soaù io, ò l'arte infornale oòh cui gl'f 
ho sedótti cher li ha condotti ' alla 

" ì 

ve^nir©1ili''e«sèa > spesso di 
V-

vàtó, e^ tièrCéttàiàéhte decisa .â  ab-
profltiare di questa occasione per rom-
|éì*tì senz' altro 1 vizi che la circon­

davano ; malgrado ciò non seppa re-.; 
sistere al desiderio di comparire an­
cora una vòlta coi''suoi vantaggi, di 
umillarp le ,aue rivali 0 di lasoiare 
dietro a sé una tracp^a incance^abile. 
La medesima persona che pochi i-
stanti prima, era morente e sembrava 
appéna avere la forza di reggersi, era 
ridivenuta tutto a un, tratto con que- •• 
stopenstero^ia brillante, la ìbella mar­
chesa" di P'araljóre a cui nulla resi-
isteva. Kssa fece rispondere che vi si 
sarebbe; repata, poi si occupò ..della 
sua teletta,, .•-„ ... , , , 

Non era questa una piccola baga-
tella. Bisognava che quésta teletta fa­
cesse risaltare nel tempo stesso tutte 
le seduzioni di polei che la portava ; 
non bisognava che la schiaccìasso. Bi­
sognava che 'fosse insieme ricca e 
ŝemplice, briilaate e modesta; una 
dpnna abile,,guidata da un desiderio'-
onnipotente, potpva soltanto arrivat^e 
veramente alla perfezione. Le silaggi 
^^ sospiro pensando che già una volta 
essa aveva avuto l'occasione di spie-

jg^rp là sua scienza in questo genere, 
al,momento del suo abboccamento col, 
signor di Montle"zun-ai ballo' masche­
rato ; ma allora qual di^ereuza I 
, Essa prèse un vestitô '̂ dì mussolina 
4'India, etan rarità a quell'epoca,; 

-|:̂ aF»itQ a profusione di nodi, di mer-
leiti, 41 nastri rosa ; nulla poteva es-

.Berle comparato per la leggerezza-e 
, Ì ' ^ ^ a p ^ . d .: ; -; . . -
[[ \}SiiQ in teeta un berretto di fórma 
;tî ttfi particolai-e,. da, lei .inventata.-
.ira, inohi^atp,.,suiror6eahio deatro, 
;iui^suoi .oapelU più neri dell'ala del 
ppryo, 4i cui., le si dava il nome al 
palazzo Reale. 
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di daoidere quando fosse il caso l»a la aicurezia di vivaqohlaroalU ma-
di astenorai dal votare o dàU'in-
terloquiro in qualohe cosa. Erano 
Bonghi, ViUa-PérnÌGa o Gabelli, 
Bcngbi couaigiiere d'amministra­
zione delle romano ha creduto 
che nessun riguardo dì delioa^. 
tezza gV imponesse di astenersi 
dairentrare in una Commissione 
ohe doveva decidere della sorte 

àéVÌ8iìtnto\]s\U unì amtiiinistra-
zione ed alla difesa quindi dei 
cui iutereasi Bonghi doveva at­
tendere: Gabelli di parere oppo­
sto sollevò la questione che non 
doveva il Bonghi pè interloquire, 
né votare.. La sostenne nella 
Commissione, presente il Bonghi, 
la Bos'tenne coirargomento,. dei 

r \ ^ 

preeed^aÈì, con quello di uaa 
votazione sopra una propoata dì 
legge d'incompatibilità, già av* 
venuta alla Camera, con quello 
della convenienza morale. , 

Nessuno poteva imporre, al 
Bonghi dì uscire dalla Commis­
sione, ,:poiohè leggi non esiste­
vano. .Lui spio era giuàioe della 
coscienza sua, e peranaso che i 
riguardi del posto occupato alle 
romaiie, è T interesse dello sti-
penàiò ' ' non avrebbero influito 
sul 'suo votoj^rim^se comBaissa-
rio, ha parUto, ha votato, ha 
fatto qnanto ha potuto per far 
prevalore lê  sue opinioni. ^ 

Ei-a nel suo diritto, e non per­
suaso di alcuna incompatibilità 
tirava diritto 6econdo,iBUpÌFÌn-
cSpìi e la sua logica. Ma i p r i n -
cipii del Mezzanotte, del Seìsmit-
Doda, del Toscaneìli, del Lapor­
ta, del Moretti, del Dì Èlasio 
tutti" di sinistra erano opposti a 
quelli del Bonghi., ; . 

Erano tutti fautóri, sostenitori 
delle incompstibiiità: e tutta^via 
nessuno é'bbe il coraggio dì «o-̂  
«tenore di fronte al Bonghi l ' in-
compatibìlìfà, dell'uffloio di com-

. mìssario pel ' riscatto delle ro­
mana con quello d'amministra­
tore" *doUe roman^,. Non eolp:, 
proposero che potendo la que­
stione assumere un carattere 
personale non se ne tenesse 
conto nei verbali della seduta. 
Ci volle tutta l'energia dell'a-
mico nostro e la minaccia sua 
di darà immediatamente le di-
missioni, e pubblicandone il per­
chè provocare uno scandalo, per­
chè se ne tenesse conto negli 
atti. Così sono fatti i puriBsimì, 
gli onestissimi e i delicatissimi 
che fanno pompa in pubblioo', 
dei santo orrore che inspiran 
loro le posizioni difficili, che 
hanno tanta paura d'una possi­
bile indelicatezza, che in nome 
della morale sostengono le leggi 
d* inoompatìbìlità e che doman­
dano d'essere pagati un tanto 
al giorno, od almeno un tanito. 
per ogni giorno di presenza : a 
Romai Onesta gente. E corag-

' I ' ^ 

giosa! 

KOSTHA CORBISPONDENZA 
'•X I -

Roma, 13 novembre. 
Io non YpgHo far previsioni «ulla 

sorti che attandonn II ministero ; ualla 
ripreia. deli». S^sJone pirlamcnlsre , 
ma, da ogni parta, ai odono manifesiara 
pronostici a»ai lugubri pai gtblnetto. 

Si dfga fiha.J dJsiìdenM Crispini- a 
NicoteriDi sono.riaolQti ad abbatterlo, 
facando, fin dal primo giórno, sorga» 
qualoha v̂iv̂ iga ' i« pericoloso inerente. 

D'altro lato, però, 'ai,afferma che 
l'on. Pipretis ha steso le sua rati con 
molla sbUiià par aseaUppìar voti a ai 
dica che, fatti tutti i conti, il ministero 

gllo, 0 alla paggio, par qualoha msi« 
Vadramo. LUsaenxtsle é challa Ca-

m«ra non dia speuacoU Indecorosi 
d'impotenza e di nagllgen;^. 

L'adunanift delia 'Commisìlona gene­
rala dal baando, oh« dovaa av|r Idogó̂  
oggi, si terrà domani. Il prisidanta di 
essa, oU. La Porta, ha Inviato circolari 
telegrafiche s tutti I commiiiari assentì 
da Roma 9 giova sperare che domani 
la Commissione sarà In grado di ap-
R»Syiit!SLÌ«-,.Wl»«ìonft .«ul,.biIanoio del 
iavori. publioi. 

Come YÌ telegrafai stamane, i depu­
tati giunti finora alla capitale sono po­
chi, ma eento. ciraa, hanno già aonua-
siato il loro arrivo per dcmini aera o 
lunedi mattina. M 

L'on. Mingbett! non potrà vanire a 
Roma prima di giovedì, pel motivo 
stesso che gli impedì, come vi annun-
,ùu eoi mio dlspsocio, dì recar» a Le-
'gn'sgo. La sua figliastra, che egli ama 
come figlia, è grave&^nta smmalnta a 
Bologna. La malattia acganna, lorlusa-
tamante, a mitigazionr, ma l'illastre 
uomo non vuole abbandonare la sua 
famigUa fincliè ogni pericolo non sia 
scomparso.. , . 

Egti spera di poter esser a Rami 
giovedi e, prob^bìlnento, radunnnsa 
della destra s^rà prorogata Qucbè Ton. 
Minghetti arrivi. 

Qaand'egU sarà a Roma deciderà se 
debba accettare la presidonza della AS" 
aociazione costliazionsla romana. U 
credo che «gli accetterà, come a Roma 
si spera da tutti coloroli quali vogliono 
che TAssociazIono soltituzlonala della 
capitale &bbla impiilso vigoroso. 
^1 Sovrani doyeauo, giungsre alla ca­

pitele domani, in compagnia dal prin­
cipino reale, ma un dispaccio da Monsa 
lascia in dubbio il loro &nìio per do­
mani. La notizia d'un viaggio in Si­
cilia della Regina non ha ̂ alcan fonda­
mento. Forse ieLL.„MM. visiteranno 
l'isola, cbe le attende con impazienza, 
nella pr^ssiòia primavera. 
''̂ >Î a.jCorti di Cassazione di Roma ha 
discusso ieri il, ricorso del Gordiglianì, 
Tuénao'dei B,»B8{, cobtro la sentenza 
della Corte d'Assisa. ;ta sentenza non 
sarà pronunsiata che luaedl ' 

Òggi si continua, lo svolgimento dal 
proQ f̂fp pel furto dei due milioni alla 
Banca, Nazionale. 

Si creda oh^ lì verdetto potrà esser 
pronunziato sabato prossimo. 
: Come ieri vi.sbrìui, oggi era aspet­

tato a Roma ToDOr. Man/rin. Kgli, ic-
fatti, è arrivato, e dopo due lungha 
conferenze col ministro dell'interno, 
ha accattato la prefettura di Venezia. 
. Prestò subito giuramento, a. Ira po­
chi giorni, si resherà, «;ysu«zia per 
assumere il suo ilfàcio. 

L^onor] Manfrìn conferirà domani col 
presidauta del GousigUo e con altri 
ministri. ^ 

Ieri sera il teatro Valle ara affollato, 
e ciò che v'ha di più distìnto alla ca­
pitale s'era dato convegno per onorare 
il bravo Morolin, del quale avea luogo la 
befiefioiata. C'arano io teatro ministri, 
ambasciatori, senatori, deputati. Non un 
posto vuoto e quasi tutti 1 palchi oc­
cupati, la un palchetto di seconda fila 
stava l'onor. Gairoli colla sua signora 
che assiste, quaslogni sera, alle rap­
presentazioni della compagnia Ven'S'-
ziana. ' ••' 

La nuova commedia dì G. Òalllna. 
Mia fiair\i3u piacque.Priva d'intreccio 
e d'interatse, priva, anche, di quel brìo 
dei dialoghi che distingue quasitutte 
l'è produzioni df quél brillante e sìm-
patiao scrittore, la commedia si russe 
per' l'abilità degli artisti, senza della 
quii* il piibbllco non l'avrebbe lasciata 
flnirs. ' • 
'• Stasera si rappresenterà la Chilarra 

del i)apà', una dalla prima oommedie di 
.6, Gallina. 

La compa|nia tforolin sta preparan­
do ^a *r'éppr<>sentsEìone Integrala del 
Bugiardo di'C. Goldoni. Sperismé, per 
dare alla produzion» maggior oarattera 
a*attuantà, chfe la Tacitai coincida con 
qualche giuochetto'pilrUmentai'e del-
l'ónbr. I>Bpr«tis davanti ali»,Camera. 
-St»si^k^l^MIWà^sn^irà./to 
mente, cpU'opSra Dolore*, 

Ltìi?edi ai jìubblicherspuo i msuifesti 
per l'inàuiguraiiene del nuòve gran tea-f, 
irò Cosiaasi ìn via ;naxÌon«lff. Si paria 
dì preaì, aflorî Qi, aiager^ti jCbf y^mn-^ 
no fissai; per ì' ingresso,, ,ì ̂  q̂ î̂ U, upn 
fmpedlî uno, però, che il teatro sfa 
piem nelle pripae «ere. Sì f̂ nuq ora le 
prove. ge^w^H^(^e(t«,:M Wrff di. G. 
RòsAni, ohe sarà la prima opera da 
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BETTINO R I t I S Q L I 

VI -
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EGCO il manifesto, cui aooen-
navamo, per IVezione d'un Mo-
llnmento 1n Firenze a Bettino 
Kioasoli : 

iTAiaANl ( 

L'Italia tutta si ò profondamente 
commossa finando ha saputo la por-
dita Rubitanca di BETTINO RICA-
SOLI, uno dei più gagliardi e dei 
pivi efficaci autori della sua Unità 
Nazionale.; 
I- ' SUA SUESTÌ. IL RE, i Coufiìglicri 
della Corona, i Corpi costituiti, gli 
Interpreti della pubblica opinióne in 
tutti ì partiti, i Cittadini di ogni 
ordine, si levarono con unanime e 
'sppntanoo impulso a rendoro tosti-
raónianza dolio virtù o dello bcr.omo-
rouze dcirIllustro Estìnto; o subito 
sorso ovnuqUO il .pensiero di traman­
darne^ K^jnei^oria ai posteri con un 
Mónumonto che lo dcsigiiasse alla 
loro rivorenxa e alla loro gratitudine,, 
documento in pari tempo della rive­
renza e della' gratitudine dei conteìn-
poranei. ' 

Ma poichò qui egli sortiva i natali, 
qui crebbe, qui si educò, qui princi-
palmonto esercitò l'opera o l'autorità 
sua e compiè gli atti onde ì' Unità 
Nazionale doveva uscire, abbiamo cre­
duto esser doveroso dì curaro che il 
desiderio universale di proprio moto 
qui convergente, qui trovasse modo e 
ordine per attìngere più soUecita-
jueate e più sicuramento il suo S.ne: 
'" Noi ci siamo frattanto riuniti e co­
stituiti percbò di qui possiamo dare 
ali* intento più alacritJii e più conti-' 
nuità. ' ^ ' '. • ' , 

Koi non abbiamo da esortare uè 
incitare alcuno, poicbò sappiamo di 
poter fare assegnamento sulla con­
còrde volontà dogi' Italiani : ma in­
vochiamo la coopcraziorto dei citta­
dini più autorevoli nello città d'Italia 
perchè, unendosi a noi, facciamo che il 
Monumento a Bli)TTINO.^EICASgLI 
riesca degno dol gran nome di lui e 
della Patria rigenerata. ; 

l Firenze, 8 Novembre 1880. 
I_ 

Seguono le firme' del Comitato Pro­
motore, di cui il principe CORSINI è 
Presidente, 

• L'articolo 7 dalla legge di registro 
ammette la molliplloità Uetla tasse sem-
prechè si traiti df disposìtloni fhdipan -
denti « non derivanti nsceasBrlaménte 
le une dalle altre; ma nou potendo am­
mettersi cha questa còndisìona concorra 
quando II magistrato' pronuoslà suìlè 
vario domanda ed esoezionl o proposte 
di m«»l probatori dedotti in causa, ì 
quali sono sempre diretti ad uaico e 
comune scopo, d'accordo col mioistero 
di grazia 0 giustìzia è stato ritenuto 
oho queste sentenze ind'^eatsll od ìn-
lerlocuiorio, benché c^nt^ncniipiA capi 
di provvedimenti vanno soggetta ad 
un'unica" tassa di registro. » 

Pel Ministro RONOHEÌTTI. 

01tEOTA, II . "3 n governo greop 
óerM di ht» wa. grAnds itnpr«stlÌo 
ali* estero in aggiunta aU' opflrasfoaè 
obe VKol fire all' interno aumeàtando. 
U slroolaslone aartassa. 

LI. 4 . 
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orarlo. 

Visenna 

Thiane 
Bob io 

Vicenza 

l'APPLlGAZIOl DELIE TASSE DI REGISTaO 

ROMA, 13. - Legatesi usi DirìUo i 
: < Oom»g<àaQ»uniiUmmo, all'aper­
tura della Clamerà saranno prsseuta-
tl dae aupplftmontl al Ubro Vè^'de, 
unorclì^tivo lilla confar^nza di Madrid 
per le r>"ot:iaIcnÌ al Maroooo; jia al­
tro Sila so f̂̂ orensa di BeHIno par là 
qî oBt'oufi turoo'Slle&ioft. Oo;:iipletslva-
mout» s iranno olraa'20O pagina di 
nuovi dooumantl. » 

— H — Il giornale la Capitale dloa 
il miulfitero av îra dealsj dì no a prò-
TOAare, aaa aeosttara In quutlons di 
fidsoU. quando vanigse pra&entaia 
dal dissidenti più impacienti. 
. Domani ò ugeit&io Ton. Qsjutìuo 

Sella. 
— Coma era staio annunziaco. oggi 

sì d radtiaata la Oommlafllono gene* 
ràlQ del bllsnclo, ed it numero legala 
Bi è.appena ngglunto, perchè 31 tran-
ta acmmissari Qfi ,n'erano presenti 
sédiò). 

81~d ecmtnci&tft la dissuasione dslìa 
relazioso dtil bilftn<ilo del ministero 
di grAKla 0 giustizia.a del «ulti. 

, {aaxx. i'iVilìa,) 
MILANO, 11 — lari, favvi pranzo 

a Corte In Monza oon InTlto dalle 
An îorliA, Ira onl il iSlndaco Bellsza-
gbi. Nal volgare di poobl giorni è 
quAsta \u. sfloonda volta oba il Belln* 
zffghl è invitato dal H^. 

-r Stamane, alle ore S, purtl da 
Monza ;per Home. U Re, la Regina 
e il pricrcipa di Napoli, ^e autorUi 
tt^TiU e militari oUtadine erano alla 
nostra stazionò, par 08Sdqaì«ro al loro | '^l'^^ 
paffSftggglo 1 Sovrani, efts transUandlo g'ggj„(j 
per Firenze saranno » Roma alle ore 
1 25 di stanotte, 

II, priuolps di Ojrfgnano puri! J ^rl 
da Monza coi treno specisla alle ora 
3 46 pom, illa valta di Torino. Il 
Rj) io aooompRgEiò alla stsztons òro 
Io Autorità cittadine eraQo raaooUa 
par presentare i loro omaggi al prin-
elpe. > [Qorr. della seta) 

Padova, i5 Novembre 
^ 

Xi''inauguraalouie «Sol Muiiia-
moaSo a V, Bnii«nia«l9 I n T l -
eentta. ^ Como avevamo préannun-
olaio, la Società Yeneta. silo aoQpo 
di fflollItArs il Qonoor'o del pubblico 
« YJcsnza nel giorno 18 aorrante in 
osi ^vrà lujgo la solena* iaaagura-
zlonsi d«l Mjuumouto a Sui Siaestà 
Viliorio En\mtelo / / . Jia disposto per; 
che i bfgUaiti di andata e ritorno di-
«peuisti ' d.ii.ìla Stazioni dalU linee Vi-
osnza-TraTfso, Padova>Bas8ano e YÌ-
àeaza-SoIito nsl gtornl dal 16 al Ip 
oorrflatV starno' Tàllai^>st ^ t ^ « d ^ W ' 
al sfloondo treno del 22 pur» oor-
r«nta. 

^N'illa notts dal 18 a! 19 oorreàte 
avranno laogoipel ritorno da Viflsnztf̂  
dfll treni straordinari per Traylao;' 
Baflsano e Sahlo r«go!atl àì». apiiotìto 
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. . partenza 2.15 «ntim 
. . . » 2.37.. » 
. . . » 2.B9 » 
. . .arrivo 3.14 » 

VICENZA-TREVISO -
. • . . ,. p. 1>45. ant. 

Bau Pietro Engìi . . 
Oarmign^no . . . . 
Pontaniya , . .....". 
OittftdBlla . . , . . „ 
San Martino di Luparl „ 2M 

» 2.14 

2.45 

: I l 

0 I» 

I f 

» » 

Oastelfr *r 3.10 
Aìbaredo . . . . . „ 321 
Istrana. . . . . . , „ 334 
Paesfl . . . . . . .. 8.4a 
TrfiViao . . . , , 

VICENZA èASSANO 
Vicenza . . . . . . p, i 45 

- ( 

!', m. 

u 

ti 

II 

asta 
San Pietro Eogù 
OfiVinigaiitto • a 
Fontanlva, , * 

^ r 

Cittadella « 

I Roisiino 

. » 2 •?, 
» 2.1^ 
,,2.23 

(a. 2,30 
(p. 2.50 

» 3. 4; 
3.11' » 

>i 

I», 

j ' 

>9 

I biglietti d'andata « ritorno di-
spensati per Vicenza nei suddetti 
giorni g&ranno validi pel ritorno an­
che con detti treni. 

3 1 

> 
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Dal ministero dolla gìastizia 
fd indirizzata la aeguenta'cìroo'-
lare alle autorità giudiziarie: 

Roma, 20 oUobrp 1880:, 
Par opportuna norma dei funzionari 

giudiziari oomanico «1 medesimi te se­
guenti risoluzioni adottata dalla dlrd-
zìoae ganerale del demanio 0 della lus­
sa, d'accordo con questo miniatero, in­
torno a dul̂ bi insorti nail' applicazione 
dslla taisa di registro, per le s«nl9iìzc 
incidentali e per lo dsflaitive 9 per ,lo 
inoidentalì od interlocmorìa contenenti 
più disposizioni,:. 

« i. É alato chiosio coma dibbano r^-
gola^slj cancetlisri in rsbziooe alla leg­
ga 41 gennaio 1880, psr, la guale le 
sentènze itìcìàmiali dtbbano essere re­
datte su carta con bollo ordinario e 

L '• I 

specjalt, quando sicno in dubbio se 
trattisi sffettivaroenta di sentenza inci-
^entaU od inUrlacniorla, ovvero di sen­
tenza definitiva ds registrarsi, /grmsN 
mente. 

I Per la disposizioni della legge 14 
luglio 1863 riprodotta n^l, t^sto unico 
13 settenrbre 1874, n, 207è, pare che 
possa frequentemente prasantarsl dub­
bia la (jistiniipn^Jr^ sentenza definitiva 
od wterlocuioria. od incyHentak; doven­
do intendersi per sentenza defìniliva 

Jr- 1̂  I • n - > - y " • T - r . ^ T T ^ ^ -r ^ r 
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FRANO/A, 12 - • È stata firmati 
una sentenza di espulsione contro 01* 
priani, ex aiutante di campo di Flou-
rana, ohe fa arrestato martedì scorao 
alla stazione di S. Lazzaro nella mt-
ntf«stacidn« radicale in onora di 
Luisa Michel' 
: INGHILTERRA, 12. -^ Le sponde 
dlLongh Maìk BOÓLO adesso un vasto 
campo mtlU&ra ; la oavallàrla e la pa-
lii&Ift pattagltano le strade traBsllià< 
roba ed 1 possessi del capitana' Boy-
cott, 0 la stazione 2erroTlaria di Ole • 
remorris. 

RUSSIA, 12. — Sssondo la PoW.i' 
sche CorrespoHdeHz l'ambasciatore ros-
to a OastantinopollNjTlkijff è partito 
per Livadia ; però al sto viaggio non 
.è dt asorlvdrai importanza polUlsa. 
! — La Politische Correspondens hm ài 
Pietroburgo che noli'afta amministra­
zione russa il preparano grandi ri­
forme. I mlulstari si rldurranuo a 

- Mim» e '«srSraaoaao. .|-^ Si, pOr 
trcbba chiamare varàniénto un'aggi'eB-
sione; m.i per sta volta, lasciamo au-
darò. 

Ieri verso le 8 1̂ 2, la guardia da­
ziaria M. L. passata con la propria ino-
glie par h Via Saalzf. 

Improvvisa manta gli faaidoiso carte 
L, P. calzolaio, sui dieciòi'tannirirqoJle 
sì ttcQ a percuoterlo violentemente co!, 
pugni. ^ 

Figurarsi gli strilli dalla mófflfel La 
guirdia »- a quella furia del' P'.'''tlr6 
fuori U sci;bMa e con questa tentò 
dimandarsi, senzj parò mostrare di vo­
ler rooar danno all' assalitore — anzi 
usando uia calma e una prudenza «e 
flSzioriMi. ' , . , , , , - , • 

Uà l'sltro allora s'inviperì ancora p'ù 
a rlus:ì ad aflarrara la hma dalla^acî -
baia con ambedue» U mini. Aacaddo 
o'ò ohe doveva aòdàdére, poiòhè n'ebb e 
dui bei tagli, cha gì" impa#ASft%itì ì 
tirare lo s^ago per pirflicM.gìoraì. 

Qulnirf contendenti (arano dlTiiI. 
Origine della rissa ssmbrA.sJA £t»U 

qualche veî chìa ruggine, che non sap­
piamo prflolsare. 

Al chlMvo dà l a u » . — Stanotte, 
per la Vii dei Sirri, tré cinladìn! in> 
davano urlando a squartìiagola'r b^t/ 

nanz»,) SI nominano qu&ll faturl mi­
nistri Loris Malikofif (intimo), ^Mg-
utln (guerrk), AbiZe (flaanzaì'.''(Ìiitu^ 
to agli esteri non ci sarà così presto 

Ì
nna «emina, poróhe PitnpBratore ama 
oofluparsi'drqweitb dljartimeritb til-
0hò può dire: Il mio ministro degli 

quattro (interni, esteri, gùarra e fi- 'tan<Jo ai quattro venti della ^g§|f, 4 

J _ ^ ^ 

rapprM*ilt&rsì io qa«l taatro. 
i t-. / - T i = 

1 

'Ad'ogni modo quando al veriflcbi U 
Q̂ lló, vhe una sentenza da registrarsi 
fqirmaìmente,̂  peircbò.̂ dfî ntfjt̂ a; sia stata 
redatta su oarta munita di bollo sptcìftle, 
puri^^ sia presentata per la detta re» 
gUtyazioui .formale nel termine di venti 
giorni fiisati. dalla legge, eì ammetta 
.chS.̂ ellf̂ ipercez'on^^ della tassa dì re-
gistVoj yengâ  computato quanto lu già 
corrisposto ool ralatlvo bollo speciale.-

e ̂ ,J$ stato chiesto sa^una sentenza 

I
iucl̂ tJQtsle che contenga più capì di 
provvedimenti debbs andar soggetta ad 
una od a più tasie di registro. 

eaìirl sono io 1 
• Atr^STRlA-UNaHERIA,- 12. « I l 
•Fì'emilmblau annunzia ohe nella sed«ta 
della dekgdzlone ùaghùrais fa appro­
vato in terza lettura il hìlanolo dèlia 
gaarr^ ordinario a straordinario, 
' ALBANIA, IO —GHialbanoiidiPriz. 

ẑeud, sede dalla Lega 'ssttsniirlOhùté'; 
hanno ripetutamente respinte le do-

iBiZlohl ohe il governo russò volava 
fare a favore dei loro eonnazlonall, 
espulsi ^ t e r r i t o r i t̂ a«ìutemttutft an­
nessi alla Serbia, si Montenegro ed 
alla Bulgaria. 

straziare la brecohifl d'un morto. Le 
guari|ifl di P. S,,-- obe.^oa^vogliono. 
ai caUtf alla notte, ma cbj, si v»4» a 
Ulto ^ordinarono, aSqî egJv s>u;b itMì : 
della publìfla'quiete di soautsrff. Insi­
stettero, e allpr^ furono dichiarati Ju 
confjravvenzìónff. Due si poterono.p.ou* 
durrsf Ìu..pa3srma; il terza/, visto oé 
pppBl̂ oraitpcha jpdRva;.* riposar* »ul 
tavolato della, camera di ilcuresza,'pU' 
glò,là strada In mezzo alle gambe e 

biamo levato an sor a • la voce, se non 
fóss'altro per protestare — ina seiiprè 
gscza'proatto di foris, '* ' , 

Ogjĵ I noi toruiam? a grlt^ara oontro 
quai piccoli bricconi che vann'òpèi^ le 
vie della città a rovinare — come loro 
meglio riesce ^ i muri dalle cast, e 

IpaolalmenU dello case Intonacata ad 
imblanoaté di fresco. 

A questo modo torna affato inutile 
la BoMtudine de! prop^tarl nal oon« 
servitt udentemente pulite le tacciata 
della àbltiztonlS'troveranno certo un 
monello qualuuqoo bhi'ioiuperà aHn-
tonaoo a 11 colóre. 

Noi vorremmo che codesti ragazzacsi 
fossore presi a sonori 'ssappallotti da 
obi avesse la fortuna di esser presenta 
ad uno dei loro atti vandalloi; l'alami-
pio fruitartbba indubb smonta. 

S. mmriiao. »» PubbUdhiftOBO uà 
po' in ritardo la seguente : 

Villafranca Padovana, 12. 
Passa presto l'autunno qtaado si 

abbia la fortuna di possederà ftUft 
villetta, per quanto modesta, in uà 
paesello rldents, ospitale, a non di 
molto lontano dalla città ; ma d dlf' 
fisUe trovar riunUe le ira ttondlzlp-
ni. Eppure Villafranoa lo b i rlsolio 
11 problema* tanto ohe nella provin-
aia non V lia pa^se oon cui tema il 
eoiifronto. Ottima la eui plaga aab-' 
bona in pianura, elsgauU, amena, 
annovera un oinqu'a sei famigliale 
qu!all.par ohe garflgEtino nel numero 
^ ^ella scslta degli ospiti fortnaatl. 
'ili serason tutti riuniti or in questi' 
or In quest'altra au t , a>vi aSiiOnro, 
^e rUulta una soaleià oosl allegra a 
i3orltada(!Ìorsrd«sidsraradlrltroTanL 
^ Par^ S. Martino, poi da gente per 

banee eba UOQ dlmeuttoa gli omaggi 
ài gran patrono dell'«iMgrla, lA •-

letta società suggella oon una nottatk 
d* indento la serie lunga dai briUanU 
divertlméntl|fttttunnalf. Fortunato eh! 
può dira d'avervi assistito fosia auso 
solamente coma giuosatora di tra» 
^ < * t t e i , ; : . : • • . . . . . : ; , ; : ., .. 

Figuratevi usa sala aapaaa d* «sa 
q1iarantl|ia di coppie, addobbata oon 
alegAnte sàmpìlctlà, ornata di fiori a 
di gautUI slgnors, aba fa lo «tasso poi 
'in fond^o,̂ aon un buon aumerodla*-
Tdllert (senka croce per carità I), sfar-
sosauènte Ulaminata, ooqiUu orcba* 
strina dlvlaa (non per la rimn vàkl) '^ 
•b..!., nella caia di qael gentilaomo«:> 
peritstto oh'À a ilg. Bmetlo luigi n • ^ 
poi mi si dia torio sa 2«8p!o nm* 
pannarle deserizionè minuta 1 Ul ba-
ati rljBordara, perchè noalaiSarebbaro ; 
flonsegfiienze naca»|r|f, îsl̂  t'iOrahe-
strinà da Cittadella 9on 11 slg. dfftt. 
Armano, dUilnto vioUniata,' ad^algé 
.Ttfzzs suonatore egregio di éornetta,^ . 
si p^eelò gentilmente ad animare la 
fasta coi baùabm «em^^^^ pra-
giata composizioni dello stesso signor 
Teziia a del >Ig, Mizzon Italo gli 
noto noi mondo musieaia. AggiURger& 
aneora 'cbe alla mezzanotte una lauta 
uena riuniva' a î ral̂ rno désso i aento 
0 più óonvliati iquijli non potranno, 
eerto dlkeUtlcare le allégre risata di 
quelie due oro ssorse in «osi brillanta 
compagnia. Evviva la società di Vii-
lafranoa, e bravo il slg. OioTsunl 
Favarettl ob' abba tanta parte di me­
rito coir ottima riueoita della fasta. 
•Eb via non importa possader la vil­
letta in simile paoii, basta godar la 
amicizia da' suoi cortesi abitanti 1.... 
/ X. X, 

Eitbvl untovi. — Faronp pubbliaaU 
r«oeotissimam«nt« —.con tipi elegaotis-
siml dalla Gasa editrice Drueh&r a Ta-
de|cbl — 1 Nuovi studi critici del prof* 
l!cnfi, ingegno originale a profondo, 
autore d'altra opere oonslmìli a delle 
CpnfessitniJ'mo scettico. 

Il voloois è vsudibtte presso la,Li«> 
,bwria dall'Univarsiià. 
„ Ni>i ne rl̂ .arleracQo quanto, prima. . 

Ijftdrl i^ikbìisiill, — Dio sa chQ ooia 
•sparavano di trovare, e ìnvese si (to• 
vmtsro.to;oar^ jptlia^Q oou la.pivrnai 
sacco a' i'e mani vuole. ; ;: 
:<La scorsa notte — i soilti ignoti .-p-
for2arou(:;, iti porta dalla i?c tipograOa 
L-ìUgo jn^X'\|'4^°^» "^ ofiravano nel 
l̂ocale deserló. 

Nou c'erano che della panche, degli 
,8cj,ffalì_*ì,4*li«.* •-> ragoatalla; onda ì 
Mt!còni"rifecero la via daU'uicil», sen­
za averci gnadagpato memmeno tanto 
da baralo sciajp$0gt,mot a ristora dall^ 
faticihe 808tei]iu'.e. per superare l'usalo 
della tipografia. •, .. '•' , ::. ,...;Ì 
Î C^owJIvjire ape r t a . •-<«• Slg. {.iR> 
.AbtóainV, ricevalo ,il vostro cenno bl-
'bìiogéa^io. Ê on va lo possiamo ^ pub-
"bljc^ra SBà%^^ ponsuMuditie nosiradl 
npiî  parlar* ^* dei libri, ohe v^ngonb 
' mandati tu dpno direttamente alla Ka-
djsxipî e del no'itro Giornale. 

iriiffl^yiill. j-w Ieri, alle ora dae^o 
m%iiì pqnifv ebbero luogo; t funerali 
d| âin̂ wjjo 'Mm?k\»,M guardia daala-
ria che r-> pre^ipitenda da'una scafa 
in yia Goncarlola riparlò (ali lesioni 
da morire. 

Segavano il feretro f compagni del-
raatlnto con una banda mnslaala. 

- ri-

J V 

http://iTAi.Mii


ì 
r . > 

V "J^ 

t-: -'^^^^ 
^ A 

.̂  r 

- f • ^rr^r^ • .••;^».^ - r y ^ ^ ^ j r ^ T y 

e noliprQTJii'fflO w i'imin«Di» piala per 
<I<i*f poveretti.-

tlotanieni(ìliràfElols«. —; L';anflÌjCó.'̂  
no8ti'̂ ;,oar!è»;in3a AntquiQ dsnijaVrt" 
carrotK^a. il ^trìsid ..aQQlTerssrfO' della 
peldUa dalla diletta lui Spblà • • 

raccolse Jn. elsganio opaiaóW ;; obi" tini 
rròipjrlV;; pS-acStìfilp, ti» ijiha; bell^ (o-
logrsni delU (i«funt's;i la memorlo ver­
gate in prosa od in verio dagli Bmlci 
nella •' cì^?05tiipii ,fun9|̂ ;ifl. e U,.: coaan-
crói padre'am'orosisjijms, af an-ìì baffi-
i)'ni.. • -̂ • ^ 

Pia « ganljle idea, ch«, (r» lo elrazio 
iii una pia^a insanabile, «d'ijlàtìdo ai 
figli l« Tiriù'dfliia madra, cóièflntaqùal 
gicH nodi della famiglisi cha neppuro 
k (ombl è^capsaV di spitiiri 

SBJPOSIKIOUO uasstonKlv I n nfl • 
U B O del *88f — (] Comitato ò 
lieto di maoifes'-are tutts la propria 
gratitudine por ìi aov4llò atto delia ba-
D3roÌ«cjEi di S. M, cJiiTolla aaiocou-
ilare la domanda diritis ad ottenere 
jì'oacupaKiont asobe del cértìle d'onoife 
a fo:;alÌ attigui del PdlacEJ dalla R 
'villa, oilffl airappsrtamenlo di piano 
ili;feno ad al giardino già concasii tìao* 
lai* pi-ì^praii : : 
TerreaMoio d i Xagabr ln . , 

^ . , • „ — . . , — . I . 

• , • '. • ' • . ' • • ; * 

«aoriìiiB ali' Amleto. GomptaisiTameft 
non fldcgastft «ll'^jp^ra la e899ussìon& 
' MuBtl rivelò HQK Tolta di p l | 'iU 

i n t in te lUgan»; m i e i nembrarieaaft 
.mtKììo JQ altra produilonl di gdaera 
aWarso. ,̂ ,̂, • 
: l a n p e r a ^ y ^ R Gisgaonl lifUii «aena 
d«Ila pazzia d' 

M*#«Bl*'*^™7a«*™w>»**'T ••ÉÌ^W*^W*rtlftf«fWV!™»il 
J ^ - H ••^ I- " 1 - ^^_nu , ( i - , - , - ^ ' * ' " ^ ri--tii 

19-\V l'iilpmdenif di Tfleito h» 'U 

Di Ieri in polj^^js^.yì. fu più, T r̂uE^a 
i308ia di larrar^pto.i 
l\ calma è riio'raata.. 
Si è cbslituito il Q^iniiato di aosaors o, 

iwaiinato dal Cansifflio mioicipira, ed 
ÌQTÌIÒ ì danneg^iaU ad annuQoiard i 
.danni pfltiU, '- ^"•'••- •- ' ' 

L* Ó'dx'ieUa di Zigabria è autorizsHa 
|i(lialilar^ra char il. co^àrì^p, militaVe 
m !a msì ìnisazlonuq di'•traslijs^if^i. 

Va faitovlna a g g r e d i t o . «- Si 

Un fatiprfni della Posta ieri è stato 
[Tìtltma dì UQS aggreisioD* nel contro 

» ¥ 
M»rooìe?i, snh la benefislataf del­

l ' &ttor« b^Mlante Bjmenloo Olsgiìoal. 
Il prcgramma idolìo apeUft^olo/a la 
Talentla dflU'aitoro promattono una 
aerjstft cellzlosifìUtcìa. Non bleogsa 
dunoso ma&qarTl. 

Si rappirétonterà : 
Una visita di mxze di A, Data»»; 
Fiiùco ni conveìHo di T. Barrière ; 
Un viaggio a.... di Grose irjsdotto 

da YorÌk> nuovissimo ; 
Dm depulaii^ fluo7is!Ìmo ; ' 
Vn creditore dsUo Stato, -nnorìsfìmo. 

\ 

t 

ASSISE DI Lucca 

;Vd^ei i^« 4«>5ri« IVovfii«lir« 
• L'udienzp, par. ia,a(^sncac3!a d'un giu­

rato,, è aperta ali* U i»2.. 
\'-\Bi comioela colffioitrétre agli impa-
tal', ai dlfeosari, ai giurali il pugnalo 
che ucciie-ìl F^rt'DKbna. 
''• k domand^ d'iin^^iurato « delP. M, 

«t^m «fflcatìia dalle, ferita a produrre 

/ Vengono i leaijffipDi. 
, iZflr (JiPM^wiJnooGtrò il Fdrenzona 
iq.Piaazi'Csvour verso le 8 e sUtltì 
(!on l u ipoU ' miiiUli. pjscìa, ai Cafià, 

Parigi, nalU Rm Vimme, vicino Corràdìni,àflpp|ì; dal Uriraanlo.iAWora 
ills Bor»8_, ' coifM'ìà trovar«il Fjrenzooa'ali'Oips-

Gli vaoiie rob ilo un pacco contenanitì ^*J* ! H. W^^^ .̂ i dira alla moglie del 
fi 6000QO la b ì^ ì i è l r J i ^ \ n c f e f n l ' f#Q"cli*a'\atlD qaalia notta, non sa-
imxsio'à uà a g e p ^ di^cambio. ' ,r'»^«u5R^&^>».pa»»^ , -
Il furio e l'aggraiiaioneprodusi^ro Par]fl^,quiudi,ae]lo,,lnìniici«ia/lei Fa-
olla iojpMsiiona. , raniou», suicitsta dalla «uà corrispón-
U r a g a n i « d iuButiEib»lonl; -^ I d e r z ^ della decOrasìoàl «stero, ' cfaa 

m. -t 

iigenzia Stefani m^nfla i leguflnii d> bolul portava, ienia averne il diritto. 
''- Fei'èiìsóna'*DÒa''"dichlarò''iaai che^ j) 
P«ona,^fo««^^iuo^,niaiico; ansi una volta 
«bba occasWe' di g:u1^carlo',geIllili8-
f "bo a fuo'rfgruirJo. , - -

i^Riflffi^lìq* La «ara dal i9, in 

t p j i c m : : , . ,̂ • : • ; •-,,•. . . . 

. 1 Arexxo, 14. 
Il causa della rottura degli irginiiq 

[Valdicbiana una zona di terreno è inon,-
' • i i a . : ^ ' • • • • • • • "• • " • " " " • 

Messim, 14. 
In OKUsa delia pioggia diroUe air«-Ì'^'ijg,a Cavour,, vide trasportare un f̂ . 

ripò il tovronte Lingsno praisoBircé-
m, inondando qiial Comutie por du** 
pni. Lft ttuto^ità della provìoaia sono 
jiccorse sui lu^gh'. . 

Reggio Calabria, ìi' ^ 
LI naova piotrgi» ingrcsairono i tor-

km presso Beggio mtnaaciando gli 
bini provvisori, si temono d»gli alirl 
limoi. - . . ' •. :, 

UFFICIO BMlliO B'Sk^O C l i U l 

BolMina dclVil novemWe, 
NASCITE : ' 

Mascbì N. i. — Femmine N. 1.' 
MATRIMONI 

Rivelli Ca^lo e liba agente di Novara 
'S Sm nasi^p Elis&bsita nubile ,cuqitrica 
Padova. : 
TjmmaFoi,^Barnsriodi Giovanni Bit-

*(!» caliba fnduslriaota con B.rison 
pegonrfa di G!ov!naÌ nuì)il« sarta. 

MORTI. . 
Uunaron Margherita ' di Lu'gì di 
•orni 3. ' 
TjasariiDomenica fuX'jigì'd'anni 46 
iiflga&iore coniugalo. 
Bigon Elìs^bMt) di Dionilio d'anni i . 

tu tu di Padova 
f«ih"ni Sa^pardo DomenìJ» fa An-
i!o d ' inai 01 villlaa di V.goaaniìra 
iQiiigata...., 

% OsBeryalorio, ^stronomioo 
• DI PADOVA. 

jfS Novembre 1880 
A. mezzodì vero di Padova 

r 

ipo m.diPadova ore XXm.AA s.SQ,, 
^inpo m. dt Roma or« i l »t..47 s. 17': 
OSSERVAZIONI ilBTElOPvOLOaiOUEI 
'•}uHe aJPfììlezxa di m. *7 dal suolo 
fin, 30,7 dal livclio medio del mare 

r-<^ 

a NovemWs 

'IH. ósi^tig. 
«I. 4*1 m~ 
por§ aog. . 
f?»WW r$Uit 

'• dal vsHto 
'̂̂ ' ohii. ora^ 

[^ del tVH/tf. 
^^ <i4l <tÌ$lO. 

Ora 
9 cmt. 

760 8 

7,311 
87 

WNW 

Ora 
tpom. 

758,9 
tlS-,3 

7,05 
62, sw 
i 

sereno 

Ors 
9pom, 

769.0 
t 8»8| 

7,77 
92. 

1 
serano; 

fnoxxeédalU ali&'9 ani mit 
'^JiTiUir^ maamA-' — f 13,4-

ritp .0 delle pariona thè foggivanoé 
Però tra quelle non rioonobba nessuno. 
Più' • iBrdit,' in' Via dell' Indipendenza, 
icorae B terra uno stilo, ma certi^isi^ 
(}l̂ ?. ^s.vano colarlo, ptrsua'SBi'o a tirar 
diritto. " , 

'Altri testimoni narrano 'dal fatto in 
genere, senta dulia di t u ì v o . 

Carrara ch'.elo sia ass:idato che il 
Carbbni fa vefjtito sempre coma nella 
ler&^dell'assfìs^i^ìo F<»renzona. 
•'•/"•'y'-'Vàiam del 12 

'Viene delegato un giudica del Tribù-
nal9 dì Livorno ad assumare le dichii-
mioni del testimonio Sjdini, 

Rosellini Egisto. Vide, sulla 7 3,4, due 
indi?iilui ol^ei' insoguirano nsIiaViìBde!-
l'Indìpendetzi. A mala dalla Via Michon, 
il farito si fdrmò, fj rAcaolto e portalo 
ali'pipadale. Qjello cbecorrova sv.'*nii, 
svoiiò per la 'Via degli Aposloli, non 
per la via Michon. 

irprimo •ravestU'o tìi'ioufo, con cap­
pello a cencio. Ais'cura cha il d&litto 
accadde prima delle 8. 

Cigolàni Adolfo brigadiara ài P, S/ 
Dopo il ferimento, fa ali'O ipedalc ; andan­
dovi, incontrò ìt brigadiere Cappelletti, 
co! pugnala ^o•m8noviQ^I!2eslur,^, par'ò 
dall'incontro dotato dal Penna a dal 
Valenti in Via del Cwone. 

^ Di ciò fece regolare rjpp^rto, giu­
dicando che quei dna avsiìsero avulò 
parte nel fjrimanto pur la inimicUie^ 
che nutrivano contro iì Forenzona. ! 

•11! 

Contri Giuseppe appuaisto di P, S | 
Intese ali'O ipedale le dìchiararàoni pro<t< 
nUaciate ani' Farenzona al delegato 
BfUQi,.̂ .̂ . • .. ' 

Il ferito desigaò il farilora per un 
individuo fra 118 a i 20 anni, vestiiq 
di scuro, con cappello alla 'puff o »p«" 
parrenenle al gruppo P^onp. AggiORS», 
che se lo avesse veduto ancora, io a^ 
Trabbfl; ricpnosciu^o. I 

A demandi d'oa giuralo, Carboaì ri? 
sponde che lì Ffranzonit lo conosceva 
p3i:f«ti»mflntf. ^,. : , ,, 

L'aìsssiioato cosi.^arlò dill's.UMaitxq 
ai Ietto dì morte :' ^ 

«Naiì p ó ^ ^ d l r t cbi mV «bbla fe-
j f f c B i ì S l L d ^ a Ift cuooiaco ;-gludiao 

^ennl tóerfaio) all'ÓlpBdall da qaaH? o 
individui, chignon ceuobb', » : 
, {A iljueslo punto i} pubblico' iìiinifett'à ". 

\ka vixva xmprmiom favtravoìe-agli ac­
cusati). '': - • r, . ' ' * -̂  

Pcona, sulla richiesta d* un gluratOj 
n^ga «lista in Livorno un gruppo 

Sianm^Nicola. Vidg allr^sara Cut-
bòni ^pUiardì M Ì ' ^ ì d ì @ & » Q a l 
lasciò I biliardi m%fpri^d(iiiii^^tn^^(^iì, 
sa so ,ioIò, 0 acoompsgn&tb.f^^^te^ia-
asppe |versp.Je^l^Je^,f^rio?et|tfi,;, . , . ' 

•CalafìUiiQmntiOì bigliardiere' presso. 
Simoriini. Carboni fu a 8lU0fti|kilitó(iÌ"ii 
Hfonioyall'i 0 tra palle pochi [Istanti 
primav^elle 9 ^ .-.^,.._^,^.^-, J: 

Becci^Uni OiocoHda^ Vide i-^dué-eba 
s*[n<e^^iV9apiiiAIIe. cireeri noQ.^diB3e 
r^ci(84mtfl;™.qiii«^do;'̂ j;;ftì;;̂ ft̂ pU( :̂ 
per ricOTioìcerfl il Carboni — chs quali o 
oba correva avanti:il Feraii:losa fosia 
il Ctrbijni m»de9lmo, perchè lo, aM«rfi; 
lo'sgnai'do tru^a che gU lanciò afflnu. 
d'ìnlinierirlo ; posola lo sSeVàò'à ìó 
ftfferm^8n(jlj«^adài'*ft,'f,„i : 

Qui iwgono^dtìUf'iOenteslaiiotìi d* 
parta del #fe,?ì4«i3,ÌSMÈdib^«Jlii^.mtdeIIt. 
difesa. , , 

it testa fu min^ecìato stgretam«nta 
di non palesare la, varila, 

Olivieri Vitiprio. Ln sarà verso le 7 
« mazEo/Ftìreezona, venne, all'edicola 
dai giornali e parlò coniai. Poco dopoi, 
il Perenxona i* allontanò, ed egli vide ' 
sulla eantonata avvicìnariegli o g ^ J ^ 
dividuo". ohe potè riconoscere?, «eb­
bene non fosso,giorno cb-aro*^ 

Jlarra, quindka| t« : oircoataOM. t. de| 
di/corso che giì face il Carbòni verso 
h ^ pool, del .Ì9 — paUitlo e con voee 
tremante » olrca il ferimento, 

Poi'sògfifiunge,:,^ 
«SI, bò visto bene; dal lineamenti, 

ds]l'aUe^ig'i3m<:!nlo,..dal oploff del . re­
stilo, da tulio insomma, ho rlccinosciuto. 
nel, feritore il Carboni-s|ilTini. È * se 
tutfo q'i«sto ho taciuto nel mio primo 
eaamo, si e perchè sapendo^cho le carte 
idellMÌitraUoria a uia data epoca dei 
processo vengono rimesse alia difesa, 
timiva eh», sapendosi la mia deposi-
ziòùe, mi capitasse q 'uhba brullo tiro. 
Ogni dico tutto airudieuza ; Umóri ne 
ho sempre, ma un po'mano, perohè 
creèo che dopo.U presarite esampio, ci 
si pansur^ due volt'i innanzi ..di farmi 
del'male.»3 ,-' 
i Nî sce UDbattbflceo vivissimo. Si r i ­
levano alcune contraddizioni in cui sa­
rebbe caduti) il testimonio; poi^ lo sì 
JDt8rf'>g« di nuovo e Cir^-ar* con­
clude coi domandare che l'Olivieri l ì t 
toî ló Rrresl&to. , ; 

Lì, Corta rigetta l'istanza e la sedata 
è lavala. ' 

-.^ 

fìoiTÌeredelmaltmo 
M J 

MONUMENTO 
A VITTORIO EMANUELE 

mm«%a — + 6,7 P " ^ appartenga al gruppo Psona. Io 

La Gazzetta di Fewe^j'a pa i ) -
blìca il «egnente dispaccio : 

• Legììago l i , ore 2 pom. 
All'ìnaagarasìone dei jVfocnmsniò 

a Vittorio Emanuela aaaistettero Pon . 
r • 

Miurogonato, vicepresidente della da ­
merà dei deputati, o i sanaiorl Oadda» 
Prefetto, Camozzonl, Sindaco di Va"; 
rona, Bouelll, Oiovanelli, aoohe comé^ 
rappresofiiftiìte delP Àsiofflazlona coi 
stltuzionala di Venezia ; i deputati 
ìllgW, Tnrfllla, Palle, OWnaglia; l 
Slud^si del Distretto, i OousigilQri 
proTinoiali e eomuaali, le Autorità 
tatt«f Qivìll 0 mtlttar!, I> Assooiasionè 
oostituzlonale di Verona, la Soeletà 
dei Redust di Verona e di Legsago, 
le Sqaiatà operaie, I9 Ssvola, i Qif 
nottleri veronesi, pareeobi giornali, 
t ra 1 quali la Cfaxxettn di Vmesia, la 
Perseveranxa di Milano, 1' 4rena s 
V Adige di Verona. ,.• :; , 

Quattro musiche Intaonarono la 
ffiarsia H^ala «ll 'aUo dello seopri-
mento, tra gU applausr dalla molti*' 
tndina e le silve dflU'trtjgUirla.tl 

aiitilioi, Sindfioa di ' tegnag;o/i:ani-
menth, òoft doloi^* 1* morta dal^Re 
Vittorio Eman&cla. Oelebrò le TÌtiiL 
dfl primo fftttora deUMndipeiidenEa 
itjaiiana. Lagrlmò lo spegmersl della 
coorte degli autori del nostro risor­
gimento. Lodò lo «calloil^ PftiScaroa,, 
diaendòlo autore di un ' ojpera d 'arte* 
« di un ' asiane generosa. Aoslaiad t | 
Ra Umberto, ÌA ^ R e ^ l ù MaH^rlta^ 
e 11 Principe di NapeU. (:̂ pjg(̂ fl̂ ^^ 

aadda, flou vibrate parole, espresse 
U grat i tadiat '^al OoverjDio «Ui olttà 
di L^gnago, diaendolb non titl f^r* 
te^za della tirannide, ma bìjluardo 
della libarla. Oelebrò la politloa ed 
ll^vaiors del Re defunto, U lealtà di 

I 

R> Umbijrlo. StljtMò lo;3uslt)re S'raa-
earoli, dloendo oonvenlrei olî e P a n -
torà delkAQhtAéJavÀW a riiiìrìrre il 
Re Vittorio. ,Aco!»ttò. Legnago. ; , 

Héurog^nato msgàtflsd le vlrìi^ del 
Re liberatore, nonaooq'ìtatatore; rara-
mento li suo dlieorso di MlUno, rias* 

zlone dallo s t ranerò Q^HIÉIU o o ^ H l -
^# I i ; i ì i dM4mf t Ì t aUaQa ooi^a 

.,:J^o sflj^jlp^ FraaoaroU, oommuMi), 
^}f!^MK^^^ »b|>r.ao?i a. le c o n ^ r a ^ -
ItfMhai dégiti oraiori, fra gUMappIaisi 

-tanti- dell' AsBOfliaElone easti tu ztooÉkle 
:dfpose;-© :flor,oae,««l,.m«Bl»eato, 0^9 
IviioKib ufiixAra&imsmtft' lodato. Con^-. 

h' Ufi, depttUto Mingbsttii impedito 
di' inisrvenim alla solennità, sorlsse 

^aJ,S]iidaao,fl alia, Olunìa di L^s^ago 
la s'gusnte nobillsalma U t U r a : 

« Preg. a'g. SÌDd»co 
' • Lfgaig3 
) ,: « Bc'ogm 12 mvemìire'IBBO^ 
' ' <DL>Iontl8s!mo di non potÌBrr.asij9Ìère 
iallà^Intiuguradone del'monomònto a 
Vittorio Emanuele, oome pur sparai, 
io ne chieggo seusa a aodeEto Mval-
oiplo ohe me ne Uoa invito. • 

« Se aveul potuto trovarmi pre­
sente «Ila pia oerlmonia, Avrai obte-
s t t lIoén!!a di aggiungere alcuae pa­
role a quelle del Sindaco e del Pre­
fetto per doppia ragione: oome depu­
tato al Parlamento di Sodesto ooUe-
gior 0 oome colui ohe, umil^seguase 
^dèi arjin Re, loaaeompsgflAdaiwm-
.pi di battaglia di Gioito sino alla sua 
fine. 

* 0 h l rivolge Indlstro II pensiero 
all 'età di mezzo, vede l ' lUIla piena 
di gagliardia e di splendore, ma la-
cerata dalie dfseordie Intestine; chi 
guarda ai tempi moderni, la veda 
serva di signorie straniere e doms-
atlohe, divisa. Immotante, spregiata. 
Tale trovoUa Vittorio Emanuele, 0 
lasQlò l ' I talia unit«. Indipsndente, l i­
bera, onorata fra le nazioni oIvlU. 
N^ m | i ; più degna e meravigliosa 
epopea aveva regiatrato la etorla. 

«Onore; dunque, alla olttà di Le-
gnago, ohe, eon solleslti aura, gli ha 
oonsaorato questo monumento! Im* 
perooahè la gratitudine dei popoli 
liberi è lineerò ^maggio^ye^so .Oolui 
eh» P h a meritata ed Argòaisato ia 
essi ,dji f o r a l o dignità. ,v 

-ilirerò il MOB^jneato ohe voi inau­
gurate, non è soltanto una memoria 
del passato, ma un panslero deil'aV-
venir0, e questo pensiero è leolplto 
nel onore di tatto lì popolo Itiliand. 
II qaal«, tributando ovunque r ive­
renza ed Affetto al Re.liberatore, sa 
e sante ohe ooila monarchia ò possi­
bile ogni beneflc? prógrfsao-. senza 
di essftj la sua unità sarebbe speszi> 
ta, e sommersa ogni libertà. Laonde, 
d questa oome u n ' e r a , sulla quals 
guriamo di strinserei ognor più In­
torno alP illustre Dinastia ohe ai reg­
ge, sicuri ehe insieme ad esia potre­
mo sfilare qa«l|^q!ie.parlBo]o, e r e ­
care la nostra patria a quaiu gran­
dezza, ohe fa il suprèma é oostante 
voto di Vittorio Emanueld. ' 

.-«Oon devota osservanzi, 
€Alf Mììbbi. ' 

« MASCO MimsEtn » 

^ galla ad ùomlat I qiìili n!{ìa 
hanpOf la eo;9QÌen2ft de] propriô  à<ìy!^ 
re..M sarebbe pagglor male h sllè^-
e!p. Il governa d ta una falsa vlt; 
lngizriamoai ohe quando vorrà aso!r< 
ne non sia troppo tardi. » 

Ci duolo noiranìaio il dirlo, 
- Più pessimiatî  4^1' Opimomj 

noi, per conto uost|pir-<ì3;fi4ja«io 
olia sia già troppa tardi. 

loMra,U. 
: SI sgannala; V imminente pubbltea-

zloné di un nuòvo/ra^aizd; ; di Bea» 
eonéflsli •', ' , „ {klm) 

•i •• 

«=CÌ:«K: asT 

DISPACCI PELLE P ì ì 

pOMA, 14. — Vennero publlcati- i 
dopumanti diplomaiioì, riguardanti la 
cohferenza dî  B^arlino sulla questione 
tui^co-elleni38, è la conferenza di Ui-
drid sulle prolezioni lu! Marocco. 

ATiilNK, 13, -r (Camera)-^ Tfìoupis, 
insìstendo par la comunicazione dai do-
cum;.'ati diplomatici, dica che noQ' ^0-^ 
manda una pub^'iciziòìii nociva "agli' 
interessi della Grecie, àia cha lion vuole 
essere aflcunto sansa provi?. 

Comuadu-08 risponda ch3 acquistò 
ia lconvinz!one che Trlcnpis agì -11 lus 
propria (autorità, .mobjiizzjndo reRer«'t 
oliò a convocando la Camera, t rap^ 
poni internazionsll non giustificano tali 
misure. T^irmina dicendo che non effat-< 
mera la comuaionione domandata. La 
Camera approva. ; ^"^^ ', , , 
- BRISTOL, 14. ^ Ufsera al banchetto 
dei conservatori Nòrthcots pronunziò 
unidtacorsct nei quila negò cha Glad*' 
stoue continui la politica dei suoi: pre­
decessori; nò ia cessiono di Dalcigao, 
n^ jl'iograDditósnto delia Grecia, fór-
maipo parte del Trattato di Berlino. I 
conservatori non approvano misure coer­
citive, beasbè d«!deriQo che la Porta 

ftdepapia igli imp9gni^,aisutilì;Ja.dimo-!f 
stràziona navaU,'ed il concerto euro­
peo' sono colpi falliti, ad à desiderabile 
di vedere terminata la quasUone del 
Montenegro, ma noghillerra non vuole 
fa guerra petla Grecia. B asi'mò il Go­
verno per gii avvenimenti.dali'jirlanda 
• dichiarò che p^T tradizione il paese 
è ostile al-radicalismi, 0 "erede cha 1 
iWhigs dì[ender«nuo i gri^ndi princìpii 
di libertà. ' ' • - ' 

e ^ ìfAg[flii8sa"'StsfaiiS) 
i j j ""•.«•; ' - r 1,1 .p i * .»* - 8 — 

BOHA, IK. — La sociatà geogrifloat 
fu l|i|c(ì^ata cha M&ltehcéi ' e m i s s a r i 
varcarono ti conBne Wadai, «ohe tov> 
neranno per la via di tripolf., 

tONDRA, IB* -^ l o Standard dict : 
Il Re di Grecia^ è intenzionato d'Iispa* 
Éfdnara le truppe aì bonflae della Ttir-
cbia* 

Il Daily Ntios dice: La Porta noti­
ficò aiie potenza (ih?; in seguito ai pre­
parativi militari^ddia^GrecIa concaa» 
trerà un esercito formidabile al confia» 
g!*«éa, ts dichiaro che non caderà Jfa-
nina nò L^ri8»!a.,l'oapt della Lega aU 
banese dichiararono nu^vjimaate al co-
mandanW'MIS^ìiiave austriaca chaas-
daranno Djleigno solamente alFAtìetritf. 

PARIGI, 15. _ lari Ja ìji-iai^.'ifldaU 
del congresso operaio ali'ri ivra fu a-
:gitaUsaìma. Grandi dissapori tra I col-
lettifìiìi e gli cpporiaiìsti. 
...li presidente, avendo ricuiato !a pft> 
rola a Minckarguoiesaoun tumuHo in* 
descrivibile. (I/padrona del locala fa 
coslreltb a spegnere il g!ts onde otte« 
nere lo sgombro. Prima gli fissistenti 
ascoltarono ^n tntiirizzo agli oparai so** 
oialisti ingiesi, e votarono ripgraza* 
menti. 

+7 h • .-
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26 43 2S m 
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"tìti(.LETTINO-COMMERCIALE 
VBNBZIA, 13R)indìtà itdl. goJ: da 1. 

• gennàio 1880 89.75 9 0 . - . 
1'luglio 1880 91.95 92,15. 
I SO franchi 2115; 21 20. , 

SilaAUolS Rendita i i a ld l 85 91.80 
I 20 franehi.21.20. 

Sete. Moreafo ealmo. 
: Grani. M^esuio oalmlssFmo." 

CORfilERE DELLA SERI 
15 noveiabre 

Iteadita i 

ILoiaf̂ ra Sr̂  mss 
trinaia 
l^estlSo Hwipaale 
Axlosii • Ttte^s • '^^b^•M ,925 
Sansa J9&siosì«l̂  
Azioni sBsridiosjJ.i 
^bblii^zionl sa'S'tifife'sŝ : 
Sa-̂ »a io3%sj&K 
Srodiio ^ofeU^a 
Bau«a generala 
Sisa^ta it|lì»se 
/ SPmirSts^ , ; 
%ftncUtsi franoeaa S oi^ 
V . » » 6 0I<J 
Prestito franaess S oî -
^^ndita Italiana S QÌ^ 
BsiTioa di Franota 
; VALORI DMRSi,ÌM 

y&rtorì&lomV.'-'m^U^K , 
Oijbi.forr.V.a.aHìiol^^'^ 277 ^- " ^ - » 
Ferrovie - ro^aue -••'••'• li 48 : ̂ ii 
ObDUgizìonì rf).tì*aé ' " 343 
Ob&Iigazloui loBsìJBriU-
SLenditi austriftiis, 
f^^mbio su 'Londra'' 
Cambio sali ' lUlla ' , 
Consolidati ingiei«i 
X*ottì 
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ELEZIONI POLITICHE 

: PERSONALE FINANZIARIO 
' . . . ' - • • • • > • -

L* annuaciato movimsato nel 
p8rsijiial8.sup3rior9 del miaisiero. 
doUe.fìaanza fu sospeso, Iri YÌ̂ :, 
sta della proasina? discussione 
degli organici. 

tIVORNO, 14-- 'Vtnno «latta M w . 
A^^-LTJ.^ ; 

Troppo Tardi 
' 1 _ I L ^ 

L'O^inione^ in un articjlo 
intiiolato Le inquietudini del 
paeseij dopo aver, riportato' 'le 
parole di Garibaldi saila repub­
blica Bociaìe, parole ch.9 hanno 
dato aucbe a noi argomonto di 
parlar chiaro in una recente 
occasione: dops aver dòtto come 
noi ohe la vittoria dei radicali 
.saraqbe^la. $;i^,dQirttnità nazió^? 
naie: dopo aver deplorato che 
il gftverno:; non ^sia^nè T^rte, nà i 
autorevole, né risoluto cintrff le 
prepotenze della piazza, termina 

r ù . . ^ 

FKIYATI 

. • 

. t - É - . i - lA. '--il 
COBI: ^ 
"^«c QàMtà è la darà verità che no u 
v^ ^ajiiuta. Il paeiolinon si oommuo r e 
gran ia t tò per le glti^rrisefole dei par­
titi pariamentu-i.É|vQoa un govarno 
serio, fjrte, ohe non lassi eompleré 
la rovina di questa ItiUia, oostltuita 
a p r euo di tantl.saoriflsl « di tanto 
sangue. 

È doloroso, dopo vent'annt di vita 
aaeionale, esaere oostrettl a parlar® 

Roma, 14. 
Manfrln prestò giuramento al mi-^ 

nistero dell'interno oome Prefetto 4* 
Venaiia» 

Aulourasl ohe il Ctablnetto deliberò 
di 'porre U quèsiigne di filuoia ;tp-
pena raduaata ' la Oamara. 

Roma' i4 . -
Le Loro Maestà glUD^aranno sta­

notte alle ore una e ventloinque. 
Domani si aspetta l'on. Sella. 
I deputati arrivano soarsiasiml. 
Dubitasi chs domani la Oamsra sia 

inj&umero, {Qaxutlfi^di Veneiia). 

Clamenòiirgo, 14. 
l a seguito ad un articolo oomparso 

del giornali Elkniek aìannl ,ufflal«U 
mandarono ^ u oartello di sflda al ré 
dattero. " 

Recatili. noU' tifarlo due ^.ufaetìdl 
jdfovooarono una pronta r is jpo^.-^ ' ' ' 

Avendo, il redattore ^i jut i^o il 
duello, essi Io perop^elrb «olio nìautltl 
ssio sul v l s ó / q ^ d i egli rispose ool-
pQî doU f|on iiQ.l?MÌoaei 

Sgdlnate le salabole gU uffisìali lo 
fa^lronp mortalmente. 

" ' {Indipendente) 
Cobtenxa, 14. 

È morto il generale Ooben. 
[idem)> 

'.l Si-

ì^uWi^&ib 
-mia 
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30G0 Tagli Vestiti 
a Lire Ó J O 

L. d.«.i, Micliieli S?J»S! 
IO in V.a, Rodella ed al dettaglio,'. 
«DffoI« D n o VflooUlo, ha appena 
riaevuto e m,«sso in vandltsi 3 0 0 0 
vestiti da signora A 1 . 

FKEZZD DI LIRE S.50. 
8-531 • 
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• PER LA 

•SUG10NE;IWERNALE": 
Nel Negozio iilia Città di Genova 

angolo del Salò, di. iìaaco Pedrocchi», . 
trovasi un copioso assortimento di M a ­
g l i e r i e i u g i e i t l , dpUo migliori fab-._ 
brìcbe di Nottigau : 

Corpetti, Mutande, Calze, Gilot,, 
Guanti di' pelle e a paltot, Coperto dì 
§̂6Ì.Ê jS da viaggio- eco., ecQ. 

' i A w i pui'e pronti e dìi bohfezìonarsl 
dìtìti'O Juitìiìva C o r r e r t i «ia gposB , 
ed altri articoli dì biancheria ine­
renti. , 526-5 

^ J 

- • ^ • 
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iato rat ore dd €%f cll-l 
••. redi sitare'pk^^'*'^ 
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SPKTT4C0LI 
TSÀtao GiitiBAJtJOi» — La driKim-t 

tiea Comoagma couJotta e diretta dal 
aav. L. Monii. nppreienta: 

Bebé — Ore 8. 
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Tja.. dall'Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Priaeipale de PuWieitó p. E. Qblie-

ht, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed 1* Londra press© is signoi* &-Micoud 
e C , 139 e 140, Fleet Street (suceuisale delfó Gasi 'E'1. ' t)Mept). 

-rt^fc^iHt IT T^MV- j " . T iW **' r*f^ T < i P * * ri-- -I^T^*^ :-" ^ ' - 4 * ^ ^ - ^ ." J ^ 

^ 
r i " -^-

ti r Ristoratore dei Capélli 
'.-i f' -• • KAKIONALE 

preparazione del chimico-farmacista A. GlìASSI -- nHESGlA 
BU- Sene niiiabilmente a ridonah''»!-capelli bianchi il prìmiUvo Wore non & 
Ulta tintii, non unge, non lorda, non rnacchia la yi'Mc e la biancheria; 
bikpgnó ariavare 0 fìi grassare i capelli, né prima, nò dopo la sua appli 

'. «d è perfettamente innocuo. 

î  
non fa 

icaiioQfl 

^M 

•1^ «: !^^ 
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TONICO, ANTINERVOSO " , , 
Da più di guarani' anni^lo Sciroppo Laroaio d ordinato con successo 

da lutti l memci per Ruarire le GASTHH!» CÌASTRALOIB» DOLORI O GnàMn DI 
STOMACO, CO5TIPA.2.IONI ostinale, per facilìtaro la dlKOsVlone ud in concia-
BLÓno, per regolarizzare tutto le funzioni ad^omlnaU. 
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I i 

%' 

game . . 
nan, ridonando ai meaefiìmi il loro colore pnmiUvonDro„ castagno, biondo, PCC-, ̂ . ' 
impedisce ta c^àuì^, promuove la cruacìfa e _h forta e dona ai capelli il lucido k^^ì 
e la morbideaaa della gioveoLù- , . . ,̂  ^^ , 

, Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa^senza '^fé 
recare incomodo e merita di essere preftTito ad ogni altro preparato chb irò- ^-r\ 
vasi in conimercio, tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che presenta ÌÀTJ 

i nella sua applicazione e per recononua della spesa. . jg5 
P r e z z o d « U a B o t t i g l i a c o n fi i tr i izton«fc. ,I j . 3^ 

^ In BRESCIA si vendo esclusivamente dal preparatore A. GRASSI. 
In PADOVA da ANTONIO BKDON, profumiere - Via S- Lorenzo, e da ̂ à 
^ T̂ ^ORO FAGaUNl, parrucckiere - Piazza Cavour. ^*^-

ì 

IBIDOI 
; i 

^i^- -, -^i^ i. 
.t: •,-'a 

AVVERTENZA -^Trovandosi in commercio altri liquidi ^ 
che si spacciano sotto <Tueslo nome, ma che non hanno [^. 

•' ^V-^t ì^V"'- ' • * Pulla di comuni» col Ììi>/orntorf tlei Capelli preparata dal 
4 ^Mt^%E^-1»?'^ sottoscrìtto, si raccomand* ai consumatori di esìgere che 
\ "tlf o i f ' ^ i " " -̂M̂  ^'S»! flacone iPorti i *- *' ''̂  *''-'—"-- -— ' - ^̂ = impressa la Marca 4i fabbrica c^ma la f *• 

4M-

.̂  ̂ wi ̂  Laro 
Sotto forma d'EUxlr, di Polvoro et di Oiiplftto l Oontilriol Larozo 

sono, i prcservalivi phi sicuri dei Mki.i DBI DHNTI, deL OoNinAuî NTO DELLE 
GENOIVB e delle NuvRAi.niii DUNTAHIB. Essi sono uaiTersalmcnlo impiegati 
per le cure giornaliore della Iw^̂ ca. . '̂ 

FiWfka e ^^i\mm da l . -P , lAROZE è C*S l , tìie d« lions-S^-Paul, a Par ig i . 

DEPOSITI. Podova ; Sani [li Bcggialo, Corntlìo, Plmerì e UauTO* 

^ ^ SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE :, 
S c i r o p p o s e d a U v o di scone d'araacia mm al Brómnro d i po lAss lo . 

S c i r o p p o r c r n i g l a o a o dì ̂ tijrm d'arancio e di quassia amara ali Kodaro d i f e r r o . 
S c i r o p p o «lojpuruttvo di scona d'Arancio amart all' l o d a r o d i p o t a s s i o . 

.-:• _- .-.•-.-^, ' : , ' . ^ . • i - _ - . - ^ -^ f : ' - : ' - ^ - . r . . . - . - ,V ' - - . ; - ; ' . . . ' ' - - - " ' - • • • • - - - • - - : - ^ / - - - l ' = . . ^ ' . ^ ' -• \ - ' 

V O a S e BOCCA 

PASTIGLIE DETHAN 
, Barcĉ matuUtf contro i Mail di Gola, 

Angina, EsUnslDiU di Voc» UJt^ora-
aloni della Boocìi, IrrUojEioni counato 
del Tabac*;o, EUattl poinizloal del 

glflTHA'ri, tRBDIGATOai. PRO- , 
FESaou i 0 CANTANTI, m laciiiUro 
loiuiasltjutj dtìUa VOGO, •• ' d 

rnF.7.Z0 : li. 3 / 
Siifferff 3nlfé eSichetU la firma d* '' 

Adh. DìTTHAM, rjirfflifld* la PAHIOl. 

à f 

Sono il migliore ed il più giiatevole 
purgante, percliè poasonsi prendere 
cju buoni alimenti e bevande fortifi­
canti.. BSjae non cagionano alcun,; di-, 
igasto 0 fatica. . • 

^^^\^t^-_:L..- . 

ijfftPV^lH^aA 

''4 
''H%W (*•' "'-' P^^^^"*^' '^"'^ fiuireticbetla quanto sulla fascia é capsula ̂ %^ 
( fwi ì^^ .c^ nonché la firma d»I preparatore. ^ 

^ . 

.^ .Tanto l'Etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati depo- j ^ 
l'ièrt solto leffida della Legge, e i contraffatori saranno puniti a termini del- m. 
^tat i 5 della Legge 30 Ago.-lo 18fi8 N. 4tS79. . A. GRASSI r^ 

i _ -

1 M T 
I ì 

DI i-

LUIGI GAY. 
PESIZ20 CSNT. ac^Oi' 

OROSIINI -\ 

Igienica, infalli­
bile e preserva­
tiva'; La Mola 'che 
guarisce senza 

«ggiiingerd'nona. Si trova nalle principali Fàrmaéla^el mondò, ed a Pa-| 
rlgi plesso «Bla9t« Watrré ftumaciata, 1Q2, m e Kichielieu, successore del 
nignor̂ BROU. '• 40-103] 

T^^JO. - \ _ ' . ' 
J > 

« T U col LIQUORE,' M«1 
nouor Lavine'̂ flv̂ S'' 

cucchiaiate Cla c ^ ò tiaàtano per n LitniovA cuaHsce QU accessi coìne. pir. itieaniÌo,i% o 3 
toglierò l più viokfijtl duSorJ.) • ' . •rf]^ ^• 

Le'Pinole, dfjìurafive, prevengono itriCorno ttcgti accessi. 
Qiwau cura peri'ctliiait'iite iuiiocun. ò racvomauflata daU' niiiatrQ D» NÈLATOS c d i i principi 

aeua ìDOdlrhja- icwj^re le hro tf^{it?taniaìizf nei piccolo iraCffitQ unUo nd ogni ìiCCCCttat che 
ti manda graUs M Parigi o ji rìa presso i nìjsiri aeposttarj, ' 
fi/|«ft(, copia fi3r.iflria, tuli* elhhetie it Mio d*/ ioforf^ù fr*nc«ti • M Hrmé 

?paèiu air bgro.-.so presso V. COMAR, 38. rne St-Claud*. Parigi. 
Deposito B Milano ctl a Bi^ma pre5J*o M A N Z O N I • G' 

I/J&f?rsn» A n a i l e r l n a per l a 
ftoo99 ^ « 1 .làloW. tPopu n l o 
S p o l v e r a ] toéKt i r r f l« i» ^m^éià^ 
1 * d i r c i p i l tioa« 1 i i i l i f r ó r l 
r Ì Q « r a a « l s r l n a o d l l c i n a « p« i -

e 1 d«iK«9. 
Sfg, dolt. J. G. Popp, t n . dentista 

dì corte, Vienna 1 Hognergasae N. i . 
ì t a pre^Q di mandare al mio indirizzò 
,a volu di corriere contro t?glia pollale, 
1 boiti^lìil d(ìUa sua Sittultìfl iiqm àna^ 
terina per la bocca, come pure una sca 
toìa deli* eccellente polvere dentifricia 
vegetale, che io adoperq da parecchi 
anni col migliore sucttoflfio. 

Con stima 

i Pletemiti (Slavonìa) 13 giugno 1879, 
' Depci^ìlo si può avere In l^adova alle 
fermncitì CorneliOj Uobcrtl> Arrigoni, Ber­
nardi, Durcr-IUicclioUì e GÈuseppe Morati 
profumiere, via Gallo— Ferrara Navar-
ra — Ceneda MarcbetU — Treviso Sin­
doni, Fracchia e Zanetti — Vicenza Va­
leri e Frie7,lero —- Vtìnez-ia fìSttnor, Zam­
pironi, Cavioìa» Ponci» Agcnzìii Longega 
— Mirano lloberti —̂  Rovigo Diego'—1 
Chioggia Roateghin — Uassaao A. Comin 1 
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attivato il 1 ludid. fsS^ 
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Ferrovìe dell'Alta Italia 
• ' ^ 

^bL^M uiiium i.rw -jnriTMPfiwnr-rirriii-Tiir-Ty---T-T°r''TTff 

PADOVA per VENEZIA 

Partenite 
da PADOVA 

mistQ 2,40 a. 
diretto 3,54 . 
mia» 6,19 », 
onanjlius 7,55 » 

i ; ' " 9 , 3 . 
• 1,S5 p. 

diretto 3,20 « 
6,14» 

omnibus 8,30 » 
» 9,35 » 

Arrivi 
a VENEZIA 
"4,20 a. 

4.54 . 
8, S » 
9,1» • 

10,16 
2,40 
4.17 
7.10 
9,45 

iO.BO 

VENEZIA per PADOVA 
• 

Partente 
da VEKEZIÀ 

Arrivi 
5 a PADOVA 

- s -
Ferrovie; ilelila Società Veneta, 

XÀ - -

ft f̂. \ '/^ 
u ^ -

n 

onanibuB 5> a. 
5,25 > 

visto 7,30 • 
dirett» u / 5 > 

» 12,40 p. 
••inìlias 2, 5 • 

5,25 - • 
6,55 -

misto 9,U > 
dirett» lU * 

6,17 a:i' 

IO, 5 » 
1,39 p, 

6.39 
8.10 . 

10,55 . 
11,55 « 

.0 

; PADOVASper.BASSANO 
^ ^ - U 

MESTRE per UDINE 

(partenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 e. 
omuilius 6,13 * 

. 10,40 . 
» 4,24 ^. 

miito 6,30 tt 

Arnvi 
•t UDmi 
7,25 n. 

1«, 4 v i 
,2.3S p. 

g,30 » 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDini 

miei* ; L,48 >. 
•mailiw S r 

tirati* 

9 ^ . 
4,M p. 
8,28 » 

- j " ^ 1 ^ 1 ^̂ L -<r r 1 , . . * 

h - . ^ •••f.i 0 \ ! . ^ 

Padtya. >. parL 
vigodarzere / . 
Gampodarsego. . 
S, Giérgio dalk Per. 
Camposampievo -
Villa del Conte . 

Cittadella) JS ; , ; 
Rossano . . . . 
Rosk 
Bassano . . . . 

ant. Kit. 
5.22 
5.33 
5,44 
5jB3 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
6, 58 

8.23 
9.33 
8,*tB 
8,54 
9,03 
9, !8 
9,31 
9,45 
9,57 

7, 5 10,4 

pera 
1,48 
1,;S9 
2. 13 
2,24 
2,34 
2,B« 
3, B 

6,48 

7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 

BASSAKQ p^r ,̂ ADOVA 
«tm. Ululato 

.•-'^--•.•< O ^ 

O 

Basflan» ' 
Rosi . , 
Rostìj^K». 

part. 

} arr-

Till» del Conta . 

ant. 
5,55 
e, 08 
6, IH 
6,26 
6,38 

, B 7,54[ CaiBpQsarapier»- . 7, 
, 24 8. 5Ì S. Giorgio dcHe.per.l?, 12 

3,4» 8,17 Ctimposlsrseg*'.. 17,21 

ast. 
9. " 
O.ìì 
9; 18 
fi, 29 
9,14 

6,5119,58 

9*1» 
è,;29 
2,41 
£ ,5 ! 
8,03 
3,22 
3,37,8,16 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,62 
8, 4 

I 
f- -Vf L 

M > 

p^^^@&SM$ 
lì Ih 

• f i . 

06!l*,13i3,57j8,-31 

3,47 
7,17110,1514, 

8,24 Vigodinera 
8,36i Pad»va 

.U7,S2 
l7,42 

i0,20 
10,30 
10,41 
10.5114,42 

4, 5:8 39 
4,l7l8,49 
4,!3t 

^ S f f l B — 

Arrivi 
a MEStBfi 

7,19 a. 
9, 4 »' 

12,54 
, 8,54 

11, 8 
^ f f * » " ^ 

TREVISO per VICENZA, ;' 
misto OT>n, |B»Ìsto inìHQ 

ant. 
5,10 

— ^ f c ^ É - - ! - ^ - ^ ^ ' 

' ' ' VICENZA per TREVISO 
-•^^ 

' parC 

PADOVA per VERONA^iVfiRONA per PADOVA 

Partenze' i Arridi ''-fi ^ Parteiae 
da.P-ADOVA • a ttmOI^Xq da TKROaA 

ominSuB 6,55 n., 9,2S 
diretto 10,15 . • U,5« 
bmoibus 3,30-pM 5,59 

y, 8,21 . " 10,52 
mialo 12,20 a. 3,18 

a. 
• -< 

P-
> 

a. 

1«,4S * 
dittato:. *.3i p. 
mi8t* U,16 » 

; ATMYÌ 

a PADOVA 
w •• • "^-^ J—1 1 i-r A A t e r t i W v ^ v v ^ 

7,44 ». 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 *> 
2,17 tt. 

Trevip^ . 
Paese • . . 
latrasi . . . . 

i ÀlbareAt. ' . ' , . 
Caslelfrauco , , 
S.MartiaotìiLuparl 

CituWk >, ̂ ,^ ; 
FontaBivà . , . 
Carmlgnano , , 
S. Pifliri ip Gù . 
Yicenaa . . arr. 

5,35 

6,13 

iint. 
8,28 
8,39 
8,52 
9, 3 

p»m pom 
l,2ó|f5,26 
1,4110,42 
1,64; 6,55 
2,10 

9,1512,29 
9,à6!2,4G 

6,3219,3712. 
3,47 

7,13 

9,5& 
10,4 
I0,is 

7,39 10,33 

9,47l3,19!8, 9 

7,n 
7,28 
7,42 
7,56 

^ ^ K 7 p^ J ^ 

Viceaca, . part. 
S, Pi^lr» i^: Gù . 
CarjHJgnaBi . . 
Fftotaniva , . , 

\-
,aBt. 
è, 37 
S,5U 
e, 7 

3.2s;s. 's 
a, 29 
8.38 
9. 4 

6,17 

) part.. !6,37 
S.Martin«dìmpàrì|6,48 
Caateifraico . . 17, 2 
Albert!*» . , . 7, 13 
Istràaa .• ..i;i ='- 7,26 
Paow. . . . . . 7,36 
Trevi^f . . j , , . . arr. 7.49 

\mi% J°-W-, »Ì»to 
,apt poni poni 
8,30 2,12 6,52 
8,'57S,34l7;J9 

^ -J t 

9,. 7 2,42 
9, 18 2,52 
9,28 3. , • 
9, 38 3,20 
9.65!8,31 
10,12 3,45 

7,29 
7.40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8;39 

^^Wr^^? 
• ^ J - Aw^ 

-? PUBBLICATI ' 

dalla Tipograiia F. Sacclietto in Padova 
BELLAVITE prof-^li. — lìipt'odHzione ^c(eUc%lc'éìà)itogra^'^ 

fate di Diritto^ Civile, r^idova 1S73, Ìii-S. . . . L. 8.— 
Idom Note illifstràlive e critiche al Codice Civile del Regno. 
! Pollo ObbHgazioiii. Tiuìova .1376, ìu-S. ' \ . . „, 5,— 
Idom Cmtimiaziotio^d'èm'hoìeitìtistraliéc e criiiche al Codice. 

- Civile del Regno. Contratto Idi Mattimoiiio. Padova 1S70, 
i n - S . , ' • ' , " • • - . ' - . 

COPiNEWAL LEWIS. " 0««''i^' là miglior forimi di Governo? " 
Xraiiuziono dall' inglese, con prefa^ îone del prof. Lnzzatti. 
Padova LSGS, iii l à , ., \ •: : .. . . . . „ 

FAYAKO prof.. A. V Ifiiegratore di Diiprez ed il Planimetro 

1. 

dei movimenli di Amskr. Padov» 1873,. in 8. * \ ' 

2." i 

meniazione e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. II.: Sanguificationil Padova 1879. . . . '• 
Idei» Voi. III. : Innervnzione. Padova 1850. . 
MOî TANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i \ 1 programmi ministeriali. Ter/^ qdiaiqne.v '\h">'fil"l 
IlOSAs^ELLI prof. ^. M'amiate di Patologia generalo. Padova 

1870, in-S. . . . . . ' . 
SACCARDO prof.P. A. Sonmmio'di un Corsa di Botanica 

Tùvzii edizione aumentata. Padova ISSI, in-S. " . 
SANTINI prof. G. Tavole dei £o£f(rnÌffli, pre(*odutd da un Trat-

• tato di trigonometria piana e sforici). Terza edizione. Pa­
dova 18()9, in-S. . • .'• . . . . . . . 

SCIIUPFEH prof. F. // Diritto ddle ObbligazierU mondoiyptìin^ 
^ cipti del Diritto Romano. Padova 1808, ìn-8 

Idem La Famit/lìa secondo il Dirilio Romano. Padova 1S76, 
VolhnièX-iJi-S.' . .. ,. , ..; ' .•"• •/."•"•; , 

TOLOMEIpi-of. G. P. Dirillo e Procedura Penalo. as^osW ìì.nir 
lìticamoiite ai '̂snoi scolari. Terza ètlhiiiorio.' Padova 1874-
1S75 iii-S • • • ''" 

TURAZZÀ prof, i^'- TÀttkto'-à'ìdrometrih'Ì!^'^^^^^^^ m-
liica. 'Yar/M aVimnc. Padova lSSO,'in-S,'^ 1 . . . 

Idom Elemùnli.di Statica, Parto I: Statica dd sistemi rigidi. 
Padova 1873, ìii-S, con figuro .- ,̂  -, .. •, 

Idem Del moto^ dei sistpfni rigidi. Padova 186S, in-S.̂  . • 
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10,26 3,56,8,53 
10,42 4, 919, 9 
10,5i 4,19,9,22 
1:1,11 4 , 3 2 l ^ 
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PREMIATA TIPOGRAFA BDITl^gE ,F, SAfcCKETTO ,; 
wmtmufuuiiwiuvhfli.^ 
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P. A. PROF. SACCARDO 
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PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

.Ari j i^ , 
ajOLQWA 

l«,4a a. ùmnibuB 6,97 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. | 4,37 f. 
6mmbui:6,48 » | U,12 • 

. diretto ~\2, 5 a.Q 2,49- a. 

IQLOGNA per PADOVA 

PartesB» 
da BOLOOPTA 

Arrivi 
a PADOTA 

dirett* 12,45 a.ì 3,42 «. 
Misto (2) 4, S H Q,A ' 
•MI Ì IMS 4,46 • 
dìrttt* 12, 5 p.; 
a n a b w 5, 4 > 

8,55 "• 
3,13 p. 
94J3- ! » 

' - * ; ' * ' ^ ' h v ^ - - . 1 1 - ' ' • • • ' : • • • ' , ' - ' • • ' < " 

— - - - ^ 

SCHIO per THIENE-VIGSWZA VICENZA per THIENfi-SCHlO 

Sckit. . 
Thisna . 
Dusvill«. 
Vicenza , 

. p a r t . 

arr. 

ast. 
5,43 
6. 2 
6,17 
6, a? 

aa t p«in. 
9,20 i ,30 
\ 3 7 5,»3 
9, £»£ 6,16 

ia,Ì2f G,32 

• - ^ 

Vìaeiisa 
SusTilia 

Scbi«. 
I -

part. 

arr. 

4 ^ ^ 

ant, \f«Tts 
7,53 
8. l i . 
8,3& 
8,49 

•3,!49 8,22 
4.05] 8.38 

CONEGLIANO perVlTTOaiO : ,VITT0:RI0 per CONBGLIANO 
- 1 - ^' - ì 

f 

Gonef̂ Mano pi>t. 

Viltirii 

lAlaU 

4SI 8,28 

pom.pcuB p^Rt 

- -'• ; i; i/> 
1, 8 6,3618. ,6 

.{a.d 

1 -. r 

, - ^ ^-1"^ 

* ^ . ^ 

fj 

* ^ I ^ ^ 

V 1 

l i — . - ^ ^ H— 

Vittori» . pàrt. 

Coqegliitno , arr. 

ani. out. 

0,45 ie,S8 
r 

7. 9 11,22 5.44 
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Padova, 1881 — 3. edii;., Voi. Ìn-8 ^ - Prezzo L. 4. V--* 
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-i d Padofa:!,Premiata Tìpògrafla Editrace P. Sacchetto' 4 Padova 
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Padovi^ 1879 
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Voi. I. - L. 8.: Padova, 4879 -; Voi. U f r ,5^- §•• ' 
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